
Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con 
D.R. n. 1758 del 4 dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza - Settore scientifico-disciplinare 
IUS/20. 
 
 

VERBALE N. 1 
 
 

 
Alle ore 9.30 del giorno 3 settembre 2010 la Commissione giudicatrice della procedura di 

valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. n. 1758 del 4 
dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza, settore scientifico-disciplinare IUS/20, nominata con 
D.R. n. 766 del 18 giugno 2010 così composta: 

 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Baldassare Pastore 
 

si insedia utilizzando le procedure telematiche (mediante posta elettronica) come consentito dall'art. 
4, comma 12 del DPR 117/2000 e dall'autorizzazione del Rettore D.R. n. 1031 del 30 agosto 2010. 
 

La Commissione procede immediatamente alla nomina del Presidente nella persona del 
Prof. Baldassare Pastore e del Segretario nella persona del Prof. Giorgio Bongiovanni. 

 
Ognuno dei membri dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità, entro il 4° 

grado incluso, con gli altri commissari e con i candidati (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 1172) 
compresi nell'elenco fornito dall'Amministrazione. 

Dichiara, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c.. 
Quindi, presa visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo svolgimento 

delle procedure di valutazione comparativa, la Commissione procede a fissare in dettaglio i criteri 
di massima per la valutazione dei candidati. 

I suddetti criteri, indicati nell'allegato al presente verbale che forma parte integrante del 
verbale stesso, saranno: 
• affissi, per non meno di sette giorni, a cura della Commissione giudicatrice, presso la sede dove 
la stessa svolge i propri lavori; 
• consegnati al Preside della Facoltà che ha bandito la procedura affinché siano affissi, per non 
meno di sette giorni, presso la Facoltà stessa; 
• consegnati al Responsabile del procedimento il quale provvederà ad affiggerli, per non meno di 
sette giorni, presso la sede del Rettorato; 
 
In considerazione di quanto sopra, la Commissione stabilisce di riconvocarsi alle seguenti date: 
 
- 14 ottobre 2010, ore 9.30, presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi 
di Ferrara, Corso Ercole I d’Este, 37, per prendere visione dei titoli e delle pubblicazioni presentate; 
 
- 14 ottobre 2010, ore 15.30,  presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli 
Studi di Ferrara, Corso Ercole I d’Este, 37, per l’illustrazione e la discussione dei titoli da parte dei 
candidati. 
 

La Commissione viene sciolta alle ore 10.20 . 
 



 
Ferrara,  3 settembre 2010 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
La Commissione 
 
Prof. Giorgio Bongiovanni 
 
Prof. Bruno Montanari 
 
Prof. Baldassare Pastore 

 



< ALLEGATO AL VERBALE N. 1 
 

CRITERI DI MASSIMA ex art. 4 comma 1 D.P.R. 117/2000 
 
Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice della procedura di 
valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario, indetto con D.R. n. 1758 del 4 
dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza,  settore scientifico-disciplinare IUS/20, così composta: 

 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Baldassare Pastore 
 

predetermina i seguenti criteri di massima: 
 

La valutazione dei titoli dei candidati è effettuata analiticamente sulla base dei seguenti 
elementi debitamente documentati:  

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all'estero;  
b) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 
c) prestazione di servizi di formazione e ricerca, anche con rapporto di lavoro a tempo 

determinato, presso istituti pubblici italiani o all'estero; 
d) svolgimento di attività di ricerca, formalizzata da rapporti istituzionali, presso soggetti 

pubblici e privati italiani e stranieri; 
e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali; 
f) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
g) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 
La valutazione di ciascun elemento sopra indicato è effettuata considerando specificamente 

la significatività che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal 
singolo candidato. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 4 novembre 2005, n.230, sono valutati come titoli 
preferenziali il dottorato di ricerca e le attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi 
dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, di borsisti postdottorato ai sensi 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, nonché di contrattisti ai sensi del comma 14 dell’art. 1 della 
Legge 4 novembre 2005, n. 230. 

 
 
- VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 
 
La commissione, nella valutazione delle pubblicazioni, si avvarrà dei seguenti criteri:  
a) originalità, innovatività e importanza di ciascuna pubblicazione scientifica; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore scientifico-disciplinare per il quale è 

bandita la procedura, ovvero con tematiche interdisciplinari ad esso correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all'interno della comunità scientifica. 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a 
lavori in collaborazione. 

La commissione valuterà altresì la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle 
funzioni genitoriali. 



La commissione decide di non avvalersi degli indici utilizzati a livello internazionale (art. 3 
Decreto Ministeriale 28 luglio 2009 prot. n. 89 -  art 8 del bando: D.R. n. 1758 del 4 dicembre 
2009) in quanto non ne è riconosciuta l’applicabililità nel settore scientifico-disciplinare di 
riferimento della presente procedura di valutazione comparativa. 

Per quanto riguarda i lavori in collaborazione, e in particolare la possibilità di individuare 
l’apporto dei singoli coautori delle pubblicazioni presentate dai candidati e che risultino svolte in 
collaborazione con i membri della Commissione o con terzi, si precisa che verrà valutato 
l’autonomo apporto individuale del candidato, espressamente indicato nel lavoro scientifico o in 
una dichiarazione del candidato stesso. 

 
Ferrara, 3 settembre 2010 
 
Letto approvato e sottoscritto. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Baldassare Pastore 



 
Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con 
D.R. n. 1758 del 4 dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza - Settore scientifico-disciplinare 
IUS/20. 
 

VERBALE N. 2 
 
 

Alle ore 9.45 del giorno 14 ottobre 2010 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche  
della Università degli Studi di Ferrara, Corso Ercole I d’Este 37, si è riunita la Commissione 
nominata con D.R. n. 766 del 18 giugno 2010 così composta: 

 
- Prof. Baldassare Pastore  Presidente 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni Segretario 
 
La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati 

resi pubblici per più di sette giorni, prende atto che i candidati da valutare ai fini del concorso sono i 
seguenti: 
 Bartoli Gianpaolo; 
 Bernardini Paola; 
 Bitetto Francesca Ursula; 
                 Campesi Giuseppe; 
                 Cignarelli Ivano; 
                 Cogliandro Giovanni; 
                 Lelli Fabio; 
                 Maestri Enrico; 
                 Menga Ferdinando Giuseppe; 
                 Valentini Chiara. 

 
L’Ufficio selezione personale dell’Università degli Studi di Ferrara ha infatti comunicato 

alla Commissione giudicatrice che sono pervenute le rinunce alla valutazione comparativa di: 
Cavallo Riccardo, Favaro Andrea, Portolan Giulio. 

La Commissione, quindi, procede ad aprire i plichi, contenenti le pubblicazioni, 
regolarmente inviati dai singoli candidati e quelli, contenenti i titoli, forniti dall’Amministrazione. 

Vengono, dunque, prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le 
pubblicazioni corrispondenti all’elenco dagli stessi allegato alla domanda di partecipazione al 
concorso. 

Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 
Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella 
prima riunione. 

Ciascun commissario procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni presentati dai 
candidati come da allegato al presente verbale. 

La Commissione viene sciolta alle ore 13.30 e si riconvoca per il giorno 14 ottobre 2010 
alle ore 15.30. 

 
 
 
 
 
 



 
 
Ferrara, 14 ottobre 2010 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Baldassare Pastore 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 



 
 

ALLEGATO AL VERBALE N. 2 
Titoli e pubblicazioni 

 
CANDIDATO : Bartoli Gianpaolo 
 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Giurisprudenza - Università di Roma 'La Sapienza'. 28 maggio 2004. 
2) Dottorato di ricerca in 'Teoria degli ordinamenti giuridici - Filosofia del diritto' (IUS 20) 
Università di Roma 'La Sapienza'. 15 aprile 2008. 
3) Titolare confermato del contratto di tutoraggio in Filosofia del diritto (IUS 20), presso  il corso di 
Laurea in Scienze giuridiche dei media e della comunicazione (classe 31), per gli anni accademici 
2005/2006, 2006/2007, 2007/2008 - Facoltà di Giurisprudenza, Università Telematica Unitela. 
 4) Partecipazione alle giornate del Colloquio internazionale Adolf Reinach: philosophie des   
normes et théorie du  droit, a cura di J. Benoist eJ.-F. Kervegan, giugno 2005 Università Paris-I 
Panthéon-Sorbonne. 
 5) Ha tenuto il seminario Fenomenologia del diritto, a.a. 2005/2006 presso l’Università di Roma     
'La Sapienza', Facoltà di Giurisprudenza. 
6) Assegnatario di Borsa di studio presso la Scuola di Alta Formazione Filosofica (proff. J.-L. 
Marion, U. Perone, G. Ferretti), I ciclo, novembre 2006 ‘Centro Studi filosofico-religiosi Luigi 
Pareyson’ di Torino. 
7) Assegnatario di Borsa di studio per attivita seminariali (prof. M. Ferraris), maggio 2007 - Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli. 
8) Titolare incaricato dell'insegnamento Questioni filosofiche e giuridiche della globalizzazione, 
afferente al corso di Filosofia del diritto (IUS 20), per gli anni accademici 2006/2007 e 2007/2008 
Università di Cassino, Facoltà di Giurisprudenza. 
9) Titolare di un assegno di collaborazione per attivita di tutorato, didattico-integrative, 
propedeutiche e di recupero nell'area storico-filosofica, a.a. 2007/2008 Università di Cassino, 
Facoltà di Giurisprudenza. 
10) Ha tenuto il seminario Estetica del diritto, a.a. 2007/2008 – Università di Roma 'La Sapienza’, 
Facoltà di Giurisprudenza. 
11) Ha svolto il seminario La questione del diritto in Luhmann, a.a. 2007/2008 – Università di 
Roma ‘La Sapienza’. Facoltà di Giurisprudenza. 
12) Partecipazione al Convegno internazionale sui "Colloqui sulla dignità umana": Titolo 
dell'intervento: 'Perchè il bene piuttosto che il male?' Libertà, diritto e dignità dell'uomo, ottobre 
2007 - Università di Palermo, Facoltà di Scienze politiche. 
 13) Collaborazione ai lavori ed alle traduzioni del Gruppo di ricerca coordinato dal prof. Abelardo 
Rivera Llano, dell'Università degli Studi di Bogota, visiting professor presso l'Università 'La 
Sapienza' di Roma, con particolare riguardo all'elaborazione di un ciclo di Conferenze sulla 
Filosofia del diritto in Italia da effettuarsi nelle Università dell’America Latina, 2007-2009 
Università 'La Sapienza' di Roma. 
14) Partecipazione al Convegno nazionale 'Eutanasia e suicidio assistito tra vita, sofferenza  e 
morte". Titolo dell'intervento:La filosofia del diritto e il problema del dolore . Riflessioni con 
Pareyson. Maggio 2008 - Facoltà Teologica di Sicilia S. Giovanni Evangelista di Palermo. 
15) Lezione sull'Estetica giuridica all'interno del Seminario di Estetica del prof. Mario Perniola, 
marzo 2008 -  Università di Roma Tor Vergata, Facoltà di Filosofia. 



16) Soggiorno di studio per ricerche bibliografiche nell'ambito del Dottorato di ricerca in 
Fondamenti del diritto europeo. Profili  storico-filosofici, Università di Cassino, agosto 2008, 
Albert-Ludwigs-Universität Freiburg. 
17) Partecipazione alle seguenti ricerche di rilevante interesse nazionale (Prin): Organizzazione 
della società complessa e funzione del diritto I, (2005); Organizzazione della società complessa e 
funzione del diritto II, (2006); Teoria dei sistemi complessità delle relazioni giuridiche nella 
globalizzazione del commercio (2007); I1 compito del giurista nella semplificazione della società 
complessa (2008) - Università 'La Sapienza' di Roma, Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento di 
Scienze Giuridiche, Sezione di Filosofia del diritto e Teoria dell'interpretazione. 
18) Assegnista di ricerca in Filosofia del diritto per il biennio 2008/2010. Titolo della ricerca: 
Interpretazione  e diritto - Università 'La Sapienza' di Roma, Facoltà di Giurisprudenza, 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, Sezione di Filosofia del diritto e Teoria dell'interpretazione 
19) Ha tenuto il seminario Fenomenologia giuridica della persona, a.a. 2008/2009 - Università 'La 
Sapienza' di Roma, Facoltà di Giurisprudenza. 
20) Partecipazione alla Giornata di studi “Il filosofo del diritto davanti alla crisi della complessità”. 
Titolo dell'intervento: Inattualità della crisi e fenomenologia del diritto. Interpretazione della 
complessità sociale,giugno 2009 - Università di Cassino, Facoltà di Giurisprudenza. 
21) Partecipazione ai lavori della Cologne-Leuven Summer School in Phenomenology (prof. 
D.Lohmar) luglio 2009.  'Husserl-Archiv' , Philosophische Fakultät, Universität zu Köln. 
22) Relatore al VI1 ciclo della Scuola di Alta Formazione Filosofica di Torino, novembre 2009. 
Titolo della relazione: Interpretazione del diritto, emeneutica dell'incontro. Un percorso di 
fenomenologia giudica.  
23) Relatore per la presentazione delle attività del Master di I1 livello in Operatore giuridico nella 
società interculturale, Università 'La Sapienza' di Roma. Titolo della relazione: I principi dei diritti 
dell'uomo. FOCUS-Casa dei diritti sociali, progetto "Città interculturale", Scuderie Estensi, Tivoli. 
24) Soggiorno di studio presso 'Husserl-Archiv', agosto 2009/gennaio 2010 - Philosophische 
Fakultät, Universität zu Köln. 
25) Titolare del seminario Fenomenologia del diritto, a.a. 2009/2010. Università 'La Sapienza' di 
Roma, Facoltà di Giurisprudenza. 
26) Titolare del seminario “Formatività della relazione giuridica”, a.a. 2009/2010. Università 'La 
Sapienza' di Roma, Facoltà di Giurisprudenza. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 

 
1)  Filosofia del diritto come ontologia della libertà. Formatività giuridica e personalità della 
relazione. A partire dalI’opera di Luigi Pareyson, Edizioni Nuova Cultura, Roma, 2008, pp. 7-333. 
2) Essere forma diritto. Ontologia -  Estetica – Fenomenologia giuridica, Edizioni Nuova Cultura, 
Roma, 2008, pp. 7-217. 
3) I diriti umani tra teoria e prassi, in Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, n. 2, 2005, pp. 
343-345. 
4) Adolf Reinach: il diritto come apriori  non disponibile della relazione, in Rivista Internazionale 
di Filosofia del Diritto, n. 3, 2005, pp. 513-532. 
5) La persona tra liberta e decisione. Linee di ontologia del diritto nell’opera di Luigi Pareyson, in 
Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, n. 4, 2006, pp. 565-599. 
6) Luhmann, Heidegger e Nietzsche nella filosofia del diritto di Bruno Romano, in A. ARGIROFFI 
- L. AVITABILE - G. BARTOLI - D. CANANZI - A . PUNZI - F. ROMEO, Il cammino  del 
diritto. Interpretazioni dell'itinerario speculativo di Bruno Romano, Edizioni Nuova Cultura, Roma, 
2007, pp. 79-134. 
7) La forma  del diritto. Un percorso fenomenologico: Reinach e Binswanger con riferimento alla 
teoria estetica di Pareyson,  in L. AVITABILE - G. BARTOLI - D. CANANZI - A. PUNZI, 



Percorsi di fenomenologia del diritto.  Presentazione di B. ROMANO, Giappichelli, Torino, 2007, 
pp. 57-76. 
8) Cornelio FABRO, Appunti di riflessioni esistenziali per il Corso - L'io e la fine della ragione nel 
Das Wesen des Christentums di Feuerbach, a cura di Gianpaolo Batoli, in Rivista Internazionale di 
Filosofia del Diritto, n. 2, 2007, pp. 183-195. 
9) 'Perchè il bene piuttosto che il male?' Liberta, diritto e dignità dell'uomo, in Colloqui sulla 
dignità umana. Atti del Convegno internazionale (Palermo, ottobre 2007), a cura di A. 
ARGIROFFI - P. BECCHI - D. ANSELMO, Aracne Editrice, Roma, 2008, pp. 263-274. 
10)  Aesthetica iuris. L'estetica trascendentale di Fichte come presupposto di una filosofia del 
diritto,in Dialeghetai. Rivista telematica di filosofia, anno 11, 2009  (versione on-line). 
11) La filosofia del diritto e il problema del male, in I diversi volti dell'eutanasia. Prospettive 
teologiche, etiche e giuridiche, a cura di A. ARGIROFFI - P. BECCHI - A.P. VIOLA - D. 
ANSELMO, Aracne Editrice, Roma, 2009, pp. 195-208. 

 
 
CANDIDATO : Bernardini Paola 

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Master in Education, Harvard Graduate School of Education, Cambridge, USA,  giugno 1999 
(durata annuale). Specializzazione in "Educazione alla risoluzione dei conflitti". 
2) Laurea in Filosofia (indirizzo scienze umane) - Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano. 
Aprile 2001 
3) Università di Teramo, 23 settembre 2009. Docente di corso seminariale, Progetto di formazione 
F.I.X.0 (Azione 4) Seminario su "I principi della mediazione culturale''. 
4) European University Summer School, Sarajevo, BiH: 5-12 giugno 2008.  Docente area 'etica' 
della Summer School for the "lnternational Master Program on University Cooperation for Peace 
and Development", coordinato dall'Università 'La Sapienza' di Roma. 
5) Università di Teramo, settembre 2007-febbraio 2008.  Segretaria scientifica Convegno 
Internazionale "Diritti dell'uomo e dialogo interculturale nel mediterraneo", organizzato dalla 
cattedra di Diritti dell'Uomo, Università di Teramo, 27-29 marzo 2008. Attività di supporto alla 
programmazione e scelta dei relatori stranieri. 
6) Università LUMSA, Roma Anno accademico 2005-2006 Docente di corso seminariale, Area 
disciplinare (IUS 20) Facoltà di Giurisprudenza. Insegnamento sul tema: "Multiculturalismo e diritti 
umani". 
7) Università "Ca' Foscari", Venezia: 29 marzo 2002.  Relatrice, Seminario di Storia della Filosofia 
Morale, Facoltà di Lettere e Filosofia. Lezione dal titolo "Esperienze di dialogo etico-sociale negli 
Stati Uniti". 
8) Università di Teramo. Dal 23 febbraio 2009 al 22 febbraio 2010.  Assegnista di ricerca, Filosofia 
del diritto, Facoltà di Giurisprudenza. Ricerca sul tema: La giustizia tra norma e giurisdizione. 
9) Università di Teramo. Dal maggio 2004 al maggio 2008.  Assegnista di ricerca, Filosofia del 
diritto, Facoltà di Giurisprudenza. Ricerca sul tema: Multiculturalismo o giusnaturalismo: due realtà 
incompatibili?. Partecipazione al Progetto di Ricerca di Ateneo: Logiche giuridiche, Logiche 
Decisionali (2005-2006). 
10) Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano: luglio 2001 - dicembre 2001. Titolare di "borsa di 
studio per attività di perfezionamento post-laurea all'estero" utilizzata presso la Harvard School of 
Educafion (USA), per ricerca sul tema della formazione al pensiero ed alla comunicazione 
dialogica: Studio del metodo di educazione al dialogo del Prof. Lee-Beng Chua; Analisi qualitativa 
delle discussioni degli allievi in aula. 



11) Comunicazione: "Il principio giuridico di reciprocità", Convegno annuale Facoltà di Diritto 
Canonico: Liberta di religione e reciprocità, Pontificia Università della Santa Croce, Roma, 27 
Marzo 2009. 
12) Comunicazione: "Legge naturale e razionalità delle culture", Tavola rotonda, ICEF, Roma, 12 
marzo 2008. 
13) Comunicazione: "Diritto naturale e diritti umani" (Discussione su IV parte del volume 
Riscoprire i valori comuni della civiltà occidentale. Il concetto di legge in S. Tommaso D’Aquino, a 
cura di Fulvio Di Blasi, Rubbettino, 2007). Convegno annuale Thomas International, Il diritto 
naturale fra cultura classica e filosofia moderna, Palermo, 29-30 novembre 2007. 
14) Comunicazione: "Human capabilities and the Law within the framework of an Onto-
Phenomenological Approach", HDCA Conference: Ideas Changing History, New School, New 
York, USA, 17-20 settembre 2007. 
14) Membro del gruppo interdisciplinare di ricerca Markets, Culture and Ethics (MCE) (Dal giugno 
2009 al presente). 
15) Membro dell'lnternational Consortium for Law and Religion Studies (ICLARS) (Dal gennaio 
2009 al presente). 
16) Membro della Human Development and Capability Association, Cambridge (USA) (Dal 2006 
al 2009). 
17) Membro segreteria scientifica, Osservatorio Interuniversitario sugli Studi di Genere (GIO), 
Roma (dal 2005 al 2008). 
18) Membro comitato redazionale della Rivista Teoria del Diritto e dello Stato (2004-2006), Rivista 
pubblicata da Giappichelli fino al 2006. 
19) Tutor d'aula:  Fondazione OIKIA, Roma: settembre - ottobre 2003. Centro di servizi per la 
formazione della donna.  
20) Senior editor. ADR Center (società privata che fornisce servizi e formazione nel campo della 
Risoluzione Alternativa delle Controversie), Roma: maggio 2002 - giugno 2003. 
21) Consulente del  Centro Psicopedagogico per la Pace e la Risoluzione dei Conflitti (CPPP) (Ente 
privato per la formazione, la consulenza e la progettazione psicopedagogia). Piacenza - gennaio 
2002- aprile 2002. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) Uomo naturale o uomo politico? Il fondamento dei diritti umani in Martha C. Nussbaum, 
Prefazione a cura di John M. Rist, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2009. 
2) Multiculturalismo e Dialogo: Prospettive d'Oltreoceano, Aracne, Roma, 2003 . 
3) Cultural mediation is not cultural mix-mash,  in www.mediate.com, 7 dicembre 2009. 
4) Il principio «giuridico di reciprocità,  in J.A. Araia, Liberta religiosa e reciprocità, Giuffrè, 
Milano, 2009. 
5) Legge naturale e razionalità delle culture,  in Studi Cattolici, Edizioni Ares, Milano, n. 567, 
maggio 2008. 
6) Person, capabilities and human rights: two contemporary trends, in Persona y Derecho, 
Università di Navarra, Pamplona, n. 57, 2007 (volume monografico dedicato a Sergio Cotta). 
7) Human Dignity and Basic Capabilities. Intervista a Martha Nussbaum, in ParadoXa, Fondazione 
Internazionale Nova Spes, Roma, n.2, aprile-giugno 2007. 
8) Diritto naturale e diritti umani [Discussione su F.Di Blasi (a cura di), Riscoprire le radici e i 
valori comuni della civiltà occidentale: il concetto di legge in Tommaso D'Aquino, Soveria 
Mannelli, Rubbettino, 20071 in Diritto e Questione Pubbliche. Rivista di filosofia del diritto e 
cultura giuridica,, n. 7, 2007 (http:llww.dirittoequestionipubbliche.org). 
9) Human Capabilities (and the Law) Within the Framework of an Onto-Phenomenological 
Approach in IDEAS changing HISTORY, HDCA, September 17-20 2007, The New School, New 
York City (Atti del Convegno, formato CD). 



10) «Natura» ontica, ontologica ed etica. Una riflessione sulla teoria delle capacita umane di 
Martha Nussbaum,  Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, Giuffrè, Milano, n.1, 2006. 
11) Controllare l’aggressività verbale nella conciliazione, in Soluzioni, giugno 2003, 
www.adrcenter.it..  
12)  Il diverso impatto negoziale del Big Five Model negli Stati Uniti ed in Cina,  in Soluzioni, 
maggio 2003, www.adrcenter.it 
13) L'esperienza-modello dell'aeronautica militare statunitense nel campo dell’ADR,  in Soluzioni, 
aprile 2003, www.adrcenter.it. 
14) (con G. DE PALO), Importanza e necessita della formazione di manager, avvocati e 
professionisti nel campo della ADR, in Soluzioni, marzo 2003, www.adrcenter.it. 
15) Convincere le parti a conciliare,  in Soluzioni, febbraio 2003, www.adrcenter.it. 
16) Educazione ai conflitti e Intelligenze multiple. Intervista a Howard Gardner, in Conflitti, 
Grafica Goriziana, Gorizia, settembre 2002. 
17) (con E. CIANCIO),  Dal confronto interculturale nascono nuove forme di risoluzione 
alternativa delle controversie: il caso del Giappone, in Soluzioni, settembre 2002, 
www.adrcenter.it. 
18) Bottom-line negotiation: una strategia per superare talune barriere negoziali, in Soluzioni, 
settembre 2002, www.adrcenter.it. 
19) (con C. PAGANELLI), La sentenza Hurst v. Leeming: attenzione al rifiuto di tentare la 
conciliazione stragiudiziale,  in Soluzioni, settembre 2002, www.adrcenter.it. 
20) (con G. DE PALO), Responsabilità d'impresa e risoluzione alternativa delle controversie,  in 
Soluzioni, settembre 2002, www.adrcenter.it. 
21) J. De Dios Vial Correa - E. Sgreccia (a cura di), Natura e dignità della persona umana a 
fondamento del diritto alla vita. Le sfide del contesto culturale contemporaneo, Libreria Editrice 
Vaticana, Citta del Vaticano 2003 [Recensione a cura di P. BERNARDINI in Natura in Etica. 
Naturalismo e anti-naturalismo (a cura di Botturi F. - Mordacci R.), Milano, Vita e Pensiero 2009]. 
22) A.G. Cianci, Soggetto straniero e attivita negoziale. Il principio di reciprocità e la sua 
dimensione attuale nel diritto privato, Giuffre Editore, Milano, 2007 (Recensione a cura di P. 
BERNARDINI in ParadoXa, Fondazione Internazionale Nova Spes, Roma, n. 2, 2009). 
23) M.C. Nussbaum, Liberty of Conscience. In Defense of America's Tradition of Religious 
Equality, Basic Books, New York, 2008 (Recensione a cura di P. BERNARDINI in ParadoXa, 
Fondazione Internazionale Nova Spes, Roma, n.2, 2008). 
24) M. Sozio, Dai diritti fondamentali ai diritti umani, Adriatica Editrice, Bari 2006, (Recensione a 
cura di P.BERNARDINI, in ParadoXa, Fondazione Internazionale Nova Spes, Roma, n. 4, 2007). 
25) Dale O'Leary, Maschi o femmine? La guerra del genere, Rubbettino, 2006 (Scheda a cura di P, 
BERNARDINI, Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, Giuffrè, Milano, n. 2, 2007). 
26) F. Abbate, L'occhio della compassione. Immaginazione creativa e democrazia globalizzata in 
Martha Nussbaum, Edizione Studium, 2005 (Scheda a cura di P, BERNARDINI, Rivista 
Infernazionale di Filosofia del Diritto, Giuffrè, Milano, n.2, 2006). 
27) M.Cascavilla, Il diritto insufficiente e necessario, Giappichelli, Torino, 2003 (Recensione a cura 
di P.BERNARDINI in lustitia, Giuffrè, Milano, 2005, 58, 4). 
28) M.C. Nussbaum, Hiding from Humanity. Disgust, Shame and the Law, Princeton University 
Press, Princeton, 2004 (Scheda a cura di P. BERNARDINI, Rivista Internazionale di Filosofia del 
Diritto, Giuffrè, Milano, n. 2, 2005). 
29) B. Pastore, Per un'ermeneutica dei diritti umani, Giappichelli, Torino, 2003 (Scheda a cura di 
P. BERNARDINI, Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, Giuffrè, Milano, n .4, 2004). 
30) P. Gamberini, S. Martelli, B Pastore, Multiculturalismo dialogico?, Edizioni Messaggero di 
Padova, 2002 (Scheda a cura di P. BERNARDINI, Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, 
Giuffrè, Milano, n. 4, 2004). 



31) M.C. Nussbaum, Hiding from Humanity. Disgust, Shame and the Law,  Princeton University 
Press, Princeton, 2004 (Recensione a cura di P. BERNARDINI, Teoria del Diritto e dello Stato, 
Giappichelli, Torino, 13.3, 2004). 
32) S. Benhabib, The Claims of Culture. Equality and Diversity in the Global Era, Princeton 
University Press, Princeton, 2002 (Segnalazione a cura di P. BERNARDINI, Teoria del Diritto e 
dello Stafo, Giappichelli, Torino, n.2, 2004). 
33) M. Ignatieff, Una ragionevole apologia dei diritti umani, Feltrinelli, Milano, 2003 
(Segnalazione a cura di P. BERNARDINI, Teoria del Diritto e dello Stato, Giappichelli, Torino, 
n.2, 2004). 
34) World Religions and their Influence on the Lega1 System (Nota al Convegno della Frankfurt 
Chamber of Lawyers), in Islamochristiana, PISAI, Citta del Vaticano, n. 35, dicembre 2009. (In 
corso di pubblicazione. Lettera di accettazione dell'editore). 
35) La povertà. Problema di giustizia (Nota al 54" Convegno annuale UGCI), in Archivio 
Giuridico,  Mucchi Editore, Modena, n. 3, 2005. 
36) La soggettività fra etica e diritto (Nota al Convegno della Cattedra di Filosofia del Diritto 
dell’Università di Roma "Tor Vergatan-LUMSA), in Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto, 
Giuffrè, Milano, n. 1, 2004 . 
 
 
CANDIDATO : Bitetto Francesca Ursula 
 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Scienze Politiche (indirizzo sociologico) conseguita il 18 novembre 1993 
nell’Università degli Studi di Bari. 
2) STESAM Istituto Superiore di Scienze e Tecnologie dello Sviluppo Aldo Moro 9.5.94-26.1.95. 
"Corso per operatori di sviluppo per la formazione di analisti progettisti e consulenti per 
l'innovazione". 
3) Novembre-dicembre 1994.  Stage Stesam Associação Beneficente São Martinho di Rio de 
Janeiro. 
4) Titolo di Dottore di ricerca in Sociologia del diritto, conseguito il 28.1.2000 - Università degli 
Studi di Milano. 
5) Borsista post-dottorato in Sociologia del diritto: 2 1.10.2002 al 21.10.2004 - Università degli 
Studi di Bari, Dipartimento di Scienze storiche e sociali. 
6) Assegnista di ricerca in Sociologia del diritto: maggio 2006-maggio 2008; Dipartimento di 
Scienze storiche e sociali, Università degli Studi di Bari. Titolo della ricerca: "Poteri diritti e 
democrazia. La costruzione dell'identità e il futuro incerto". 
7) Dall’a.a 2.007/2008 all'a.a. 2009/2010. Università degli Studi di Bari, Facoltà di Scienze della 
Formazione, Master di primo livello in Giornalismo. Docente di "Sociologia della comunicazione". 
8) Dal1'a.a. 2004-2005, al1’a.a. 2008-2009. Università degli Studi di Bari, Facoltà di Scienze della 
Formazione, Corso di Laurea in Scienze e tecnologie della moda. Docente di "Sociologia dei 
consumi" 
9) 2004. Partecipazione a ricerca su “Patti territoriali Nord barese- Ofantino”. 
10) A.a. 2006/2007. Università degli Studi di Bari, Facoltà di Scienze della Formazione, 
Master di Primo livello in Giornalismo. Insegnamento nel "Laboratorio di tecniche di elaborazione 
e documentazione statistica dei dati e della ricerca sociale". 
11) Dall'a.a.2004-2005 all'a.a.2005-2006 Università degli Studi di Foggia, Facoltà di Lettere e 
Filosofia. Corso di Laurea in Scienze della formazione continua. Docente di "Sociologia delle 
migrazioni". 
12) 2005. Università di Bari, Dipartimento di Scienze storiche e sociali, Progetto di ricerca di 
interesse nazionale(2003) "Le tendenze al mutamento della società italiana". 



13) Nel 2005-2006 ha progettato e curato per l’Associazione Città Plurale in collaborazione con 
l'Assessorato alla trasparenza e cittadinanza attiva della Regione Puglia il ciclo di incontri: 'Da 
minori a cittadini. Percorsi per la costruzione di una cittadinanza inclusiva". 
14) 2004-2005. IULM Milano. Istituto di ricerca. Ricerca, diretta da Marino Livolsi su “Movimenti, 
partecipazione politica”. Raccolta dati, elaborazione e redazione della parte della ricerca relativa 
alla città di Bari; 
15) 2004. Università di Bari, Dipartimento di scienze storiche e sociali, Ricerca MIUR: "Laboratori 
di svi1uppo:apprendimento organizzativo, reti sociali e forme di leadership in alcune esperienze di 
programmazione negoziata". Rilevazioni attraverso interviste. 
16) A.a. 2002-2003. Università degli Studi di Bari, Facoltà di Scienze Politiche. Docente di 
"Principi e fondamenti del servizio sociale". 
17) Luglio 2002-febbraio2003. "Centro Studi sul Rischio" " dell’Università degli Studi di Lecce 
"Violenza, razzismo e mass media; uno studio pilota per un modello di prevenzione istituzionale e 
non penale della devianza minorile" progetto Hippocrates. In qualità di ricercatrice senior ha 
coordinato la ricerca empirica esplorativa su "Stereotipi e violenza nei video games" (ricercatori 
junior: Marica Crupi e Alessandro Negro). In collaborazione con Middlesex University of London, 
University of Torace (Grecia), University of Gent (Belgio). 
18) 2001-2002. ISTAT- CNR-Dipartimento di Scienze storiche e Sociali del1’ Università di 
Bari. Ricerca su "Gli indicatori di Capitale Umano” coordinata dal prof. Franco Chiarello e dal prof. 
Vincenzo Persichella nell'ambito del progetto strategico "Parametri per le misure economiche e 
sociali". Rilevazioni attraverso interviste in profondità.  
19) 2001. Partecipazione  ricerca Istituto di ricerca IARD.: “I percorsi femminili di transizione dalla 
scuola al lavoro". 
20) Maggio-settembre 1998. New Directions snc , Bari.  Gestione fondi comunitari, Fondo Europeo 
Sviluppo Regionale, Iniziativa comunitaria "Occupazione e Valorizzazione delle Risorse Umane". 
Progetto "C.I.S.F. - Centro Integrato di Servizi alla Famiglia", Oggetto della ricerca: analisi dei 
bisogni delle famiglie, e creazione di una mappa di opportunità per la figura del tutore familiare.. 
Insieme al prof. V. Persichella (ricercatore senior) ha organizzato e coordinato il lavoro di due 
ricercatori junior, formato e supervisionato gli intervistatori. Mansioni svolte: ricercatrice senior 
(analista e valutatrice), intervistatrice, formatrice. 
21) Cultore della materia in Sociologia del diritto nell’ Università degli Studi di Bari. Facoltà di 
Scienze politiche. 
22) Cultore della materia in Sociologia giuridica e della devianza nell’Università degli Studi di 
Foggia. 
23) Cultore della materia in Sociologia della famiglia, Sociologia, Politica sociale, Sociologia della 
devianza - Università degli Studi di Bari. Facoltà di Scienze politiche. 
24) Componente delle Commissioni d’esame per gli insegnamenti di Politica e legislazione sociale 
e Istituzioni di sociologia nella Scuola per assistenti sociali – a.a. 1995/96, 9697, 98/99, 1999/ 2000 
- Università di Bari  
25) Narni,2 1-22 Ottobre 2009. Facoltà di Scienze della Formazione. Corso di Laurea in Scienze 
investigative e della sicurezza, "Come un corso d'acqua. Reazione sociale e lotta alla povertà". 
26) Capraia, 1-6 Settembre 2008. Quarto seminario di Sociologia del diritto, Capraia, Associazione 
Italiana Sociologia, ha discusso le relazioni di Valeria Verdolini su "Diritto e Guerra" e di Stefania 
Fucci: "I1 conflitto fra adolescenti". 
27) Milano-Como, 9-12 luglio 2008. "Diritto e giustizia nella società del rischio", Convegno 
annuale del Research Committee on the Sociology of Law, titolo della comunicazione: "Il potere 
del consumo. Corporation, bulimia, anoressia e tutela dei soggetti deboli". 
28) Roma, 5-7 giugno 2008 "George Simmel e la Sociologia cent'anni dopo", Università degli Studi 
Roma Tre, titolo della comunicazione: "I1 denaro: un paradigma interpretativo della società". 
29) Università degli Studi di Salerno 28-29 aprile 2008. Convegno "Giovani Come IV. I giovani dei 
giovani". titolo della comunicazione: "I1 corpo dei giovani: anoressia, bulimia e patologie sociali". 



30) Bari, 5 aprile 2008. Relatrice al 7° Convegno Nazionale della Federazione Italiana 
Teatroterapia: "Relazioni d'aiuto ed aspetti performativi- L'arte dello spettatore" titolo della 
comunicazione: "Naufragio con spettatore"; 
31) 13- 15 settembre 2007. Urbino, Congresso nazionale Ais 2007 "Capire le differenze: 
integrazione e conflitti nella società del XXI secolo", relatrice nella sezione di sociologia del diritto, 
titolo della comunicazione:  "Il governo della vita. Insicurezza privata:sicurezza pubblica?". 
32) 3-7 settembre 2007. Terzo seminario di Sociologia del diritto, Capraia, Associazione Italiana 
Sociologia, Titolo della comunicazione: "L'identità consumata". 
33) 25-28 luglio 2007. Berlino, Università Humboldt, Convegno "Diritto e società nel XXI secolo: 
Trasformazioni, resistenze, futuro". Meeting dell'Associazione Diritto e società e dell'Associazione 
internazionale di sociologia (International Sociological Association), Titolo della comunicazione: 
"Futuro incerto postmoderno eccezione: i diritti dopo la certezza". 
34) 22-24 marzo 2007. Abbazia di Farfa (Ri), Conferenza Internazionale "I ritmi del sacro: tempo 
del monaco tempo del turista nella scena globale", Associazione internazionale di sociologia, 
Sessione Cambiamenti tecnologici e nuovi corpi, titolo della comunicazione:  "I1 ritmo quotidiano 
perduto: i diritti fra norma e eccezione". 
35) 15 e 16 marzo 2007. Università degli Studi di Salerno convegno "Giovani Come IV. Carriere, 
stili di vita e modelli culturali dei giovani italiani, titolo della comunicazione: "Senza presente ne 
futuro. La cittadinanza senza voce dei minori". 
36) 15 febbraio 2007. Bari, Facoltà di Giurisprudenza, presentazione del libro di Francesca Bitetto 
"Il gioco delle statue. Tempo e identità del minore a rischio" all'interno del ciclo di incontri "Da 
minori a cittadini. Percorsi per la costruzione di una cittadinanza inclusiva", con Luigi Pannarale, 
Valerio Pocar e Giuseppe Cotturri organizzato da Città Plurale, Assessorato alla trasparenza e 
cittadinanza attiva della Regione Puglia, ASC Europa. 
37) 3-9 settembre 2006. Secondo seminario di Sociologia del diritto, Capraia, Associazione italiana 
sociologia, Titolo della comunicazione: "Poteri, diritti e democrazia. La costruzione dell'identità e il 
futuro incerto". 
38) 27-28 Ottobre 2004. Convegno "Governo della città e trasformazioni urbane", Associazione 
Italiana Sociologia, Università della Calabria, Relatrice nel Workshop "Govemance urbana e nuove 
forme di partecipazione". Titolo della comunicazione: “Dai girotondi al governo della città. I1 
"gioco" della partecipazione attiva". 
39) Settembre 2004. Convegno GLOCOM Globalizzazione e Comunicazione, Associazione Italiana 
Sociologia, Urbino, Relatrice nella sezione Sociologia del diritto "Ius inter gentes percorsi dei nuovi 
diritti" Titolo della comunicazione:"Minori e videogame. L'immaginario globalizzato : i nuovi 
diritti dei minori". 
40) 2-3-4 Luglio 2001. Convegno Law in Action, Law and Society Association, Budapest. Titolo 
della comunicazione:"Identity of Children at Risk of Crime Involvement and Institutional 
Borderline Practices" (Identità del minore a rischio di coinvolgimento in attività criminose e 
pratiche istituzionali 
di confine). 
41) 2001, Università degli Studi di Bari, Presentazione della rivista Dissensi. Titolo della 
comunicazione: "Leader per forza. Un percorso di ricerca su identità e desiderio". 
42) Dicembre 1997. Relatrice al Convegno "Emozioni e sentimenti nella vita sociale” Università 
degli Studi di Udine. Titolo della comunicazione: "Uva arcerba: immagini del risentimento nella 
cultura contemporanea". 
43) Partecipazione alle seguenti ricerche:  Progetto di ricerca Fondi di Ateneo - Università di Bari:  
2001. Capitale sociale e m; modernizzazione; 2003. Quale modello di cittadinanza nello spazio 
pubblico europeo?; 2004. Diritti di cittadinanza, lex mercatoria e globalizzazione; 2006. 
L’evoluzione sociale della famiglia e la tutela dei diritti; 2007. Dirirto, cinema e società; 2008. 
visioni del diritto; Progetto di rilevante interesse nazionale 2006: Norme e regole del progetto 
urbanistico, europeizzazione e diritti di cittadinanza. 



 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) Il denaro: un paradigma interpretativo del nostro tempo, in " Simmel e la cultura moderna, cura 
di Vittorio Cotesta, Morlacchi, Perugia, 2010. 
2) Il  giardino incantato, in Atti del Quarto seminario di Sociologia del diritto (Associazione 
Italiana Sociologia), Capraia, Settembre 2008, a cura di Massimiliano Verga in w.cirsdin.it ISBN 
978-88- 95356-27-3 febbraio 2009. 
3) Il corpo dei giovani: anoressia, bulimia epatologie sociali, in La ricerca giovane. Percorsi di 
analisi della condizione giovanile. a Cura di Raffaele Rauty, Calimera, Edizioni Kurumuny 2008 
4) L 'identità consumata, Milano Franco Angeli 2008. 
5) L'identità consumata in Atti del Terzo seminario di Sociologia del diritto (Associazione Italiana 
Sociologia), Capraia, 3-7 Settembre 2007 , a cura di Massimiliano Verga in m.cirsdig.it ISBN: 978-
88-95356-14-3. 
6) Senza presente né futuro. La cittadinanza senza voce dei minori. In Le vite dei giovani, a cura di 
Raffaele Rauty, Marlin editore (www.marlineditore.it) novembre 2007. Atti del convegno "Giovani 
come? IV. Carriere, stili di vita e modelli culturali dei giovani italiani" Università degli Studi di 
Salerno, 15 e 16 marzo 2007" ISBN : 978-88-6043-046-5. 
7) Il gioco delle statue. Tempo e identita del minore a rischio. Milano, Franco Angeli 2005. 
8) Bisogno di cambiare e nuove forme di mobilitazione: La vittoria elettorale di Michele Emiliano a 
Bari,  in  I nuovi movimenti come forma rituale a cura di Marino Livolsi, Milano, Franco Angeli 
2005. 
9) The narratives of videogames: fascinating labyrinths or courses of activation of persons? (Le 
narrative dei videogames: labirinti seducenti o percorsi di attivazione dei soggetti?) "Center of 
European Constitutional Lawyyw ww.cecl.gr Novembre 2002. 
10) Leader per forza. Appunti su identita e desiderio. In Dissensi Rivista Italiana di Scienze Sociali 
n. l, 2001 Bari, Palomar. 
11) "Uva acerba". Lo sguardo traverso del risentimento. In Emozioni e sentimenti nella vita sociale 
a cura di B. Cattarinussi, Milano, Angeli 2000. 
12)  Recensione a: Remotti F, Contro l'identita in Sociologia del Diritto, n. l 1997, Milano, 
FrancoAngeli. 
Tesi di dottorato di ricerca in sociologia del diritto, XI ciclo: "Il gioco delle statue. Tempo e identita 
del minore "a rischio ", Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano.  
 
 
CANDIDATO : Campesi Giuseppe 
 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Giurisprudenza presso l'Università di Bologna. Marzo 2003 
2) Master of Arts in Sociology of law presso l' International Institute for the Sociology of Law 
(Universidad del Pais Vasco, España). Maggio 2006 
3) Dottore di ricerca in Filosofia e sociologia del diritto (IUS/20-SPS/12) presso l'Università degli 
Studi di Milano. Gennaio 2008 
4) Borsa di studio dall'Università di Firenze per trascorrere un mese come visiting researcher presso 
la Universidad de Palermo(Buenos Aires), Giugno 2007-Novembre 2003, nel quadro del 
programma di cooperazione accademica Europa-America Latina ALFA (Human Rights Facing 
Security). 
5) Borsa di studio dall'Università di Firenze per trascorrere due mesi come visiting researcher 
presso la Universidad Panamericana (Ciudad de Mexico), nel quadro del programma di 



cooperazione accademica Europa-America Latina ALFA (Human Rights Facing Security), giugno 
2007.  
6) 2009 - Responsabile di un ciclo di lezioni dal titolo "Dallo Stato sociale allo Stato penale'' presso 
il Master in Criminologia critica, prevenzione e sicurezza sociale (Università di Padova, Facoltà di 
Scienze Politiche). 
7) 2009 - Responsabile di un seminario (articolato in 18 ore di lezione frontale) dal titolo "Teoria e 
storia dei poteri polizieschi" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Firenze. 
8) 2009 -  Responsabile di un seminario (articolato in 18 ore di lezione frontale)  dal titolo "Teorie 
del controllo sociale e della pena" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna. 
9) 2008 - responsabile di un ciclo di lezioni dal titolo "Dallo Stato sociale allo Stato penale" presso 
il Master in Criminologia critica, prevenzione e sicurezza sociale (Università di Padova, Facoltà di 
Scienze Politiche). 
10) 2008 - Responsabile di un seminario (articolato in 8 ore di lezione frontale) sul pensiero e 
l'opera di Miche1 Foucault presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Firenze. 
11) 2008 Responsabile di un seminario (articolato in 18 ore di lezione frontale) dal titolo "Teorie 
del controllo sociale e della pena" presso la Facoltà diGiurisprudenza dell'Università di Bologna. 
12) 2007 - Responsabile di un seminario (articolato in 18 ore di lezione frontale) dal titolo "Teorie 
del controllo sociale e della pena" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna. 
13) 2006 - Responsabile, con il dott. Alessandro De Giorgi, di un seminario (articolato in 18 ore di 
lezione frontale) dal titolo "Teorie del controllo sociale e della pena" presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università di Bologna. 
14) Ottobre 2009. Tiene due lezioni dal titolo "I1 potere disciplinare" e "La nozione di individuo 
pericoloso" dedicate al pensiero di Michel Foucault  presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bari. 
15) Ottobre 2008. Tiene un seminario dal titolo "Le città globali nel sistema mondo dell'economia 
capitalistica moderna" nel corso in "Politica della Globalizzazione" (prof.ssa Lucia Re) presso la 
Facoltà di Economia dell'Università di Firenze. 
16) Luglio 2008. Partecipa alla conferenza internazionale Law & Justice in the risk society presso 
l'Università di Milano presentando una relazione dal titolo "Public security and social control in the 
Americas between democratization and neo-authoritarian tendencies". 
17) Aprile 2008. Tiene un seminario dal titolo "La nozione di societa del controllo in Antonio 
Negri, Gilles Deleuze and Michel Foucault" presso la Facoltà di Sociologia dell'Università di 
Trento. 
18) Novembre 2007. Partecipa alla conferenza che chiude il primo Work Package del progetto di 
ricerca europeo Contextualizing Crime Repression Costs (6th Framework Programme) presso la 
Universidad de Barcelona, presentando una relazione dal titolo "Neo-libera1 and neoconservative 
discourses on crime and punishment". 
19) Novembre 2007 Tiene un seminario dedicato al pensiero di Georges Canguilhem nel quadro del 
ciclo di seminari intitolato Influenze e aperture: il pensiero francese e la teoria sociale 
contemporanea, che si tiene presso la Facoltà di Sociologia dell'Università di Trento. 
20) Settembre 2007. Tiene una conferenza intitolata Poder policiaco y derechos humanos en Italia" 
presso la Comision de Derechos Humanos del Districo Federa1 (Ciudad de México). 
21) Settembre 2007. Tiene una conferenza dal titolo "E1 control social en e1 marco de la sociedad 
del riesgo" nel quadro del Programa de Cultura y Actualizacion Juridica che si svolge presso la 
Universidad Panamericana (Ciudad de México). 
22) Settembre 2007. Tiene un seminario dal titolo "Contro1 social y espacio urbano" presso 
l'Instituto de Investigaciones Sociales della Universidad Nacional 
Autonoma de Mexico (Ciudad de México). 
23) Settembre 2007 Tiene un ciclo di lezioni intitolato "Arqueologia y Genealogia: Introducción a 
la metodologia foucaultiana" presso 1'Instituto de Investigaciones Sociales della Universidad 
Nacional Autonoma de Mexico (Ciudad de México). 



24) Luglio 2007.  Partecipa alla conferenza Law & Society in the21st Century. Transormations, 
resistence, futures presso la Humboldt University (Berlin), presentando una relazione dal titolo 
"The contro1 of the new dangerous classes". 
25) Giugno 2007. Tiene una lezione dal titolo "Antropologia: tra normalizzazione e controllo 
sociale" presso la Scuola di formazione per operatori sociali della Regione Emilia Romagna. 
26) Luglio 2009- Dicembre 2009. È osservatore in Emilia Romagna per l'Osservatorio Antigone 
sulle condizioni di detenzione in Italia. 
27) febbraio 2009 – Maggio 2009. È ricercatore a contratto in Filosofia del Diritto presso il 
Dipartimento di teoria e storia del diritto dell'Università di Firenze. 
28) Gennaio 2009 ad oggi- Collabora al Centro per la Filosofia del Diritto Internazionale e la 
Politica Globale "Jura Gentium", presso il presso il Dipartimento di teoria e storia del diritto 
dell'Università di Firenze. 
29) Luglio 2008. È responsabile della sessione di lavori su Security and Social Contro1 durante la 
conferenza internazionale Law & justice in the risk society presso l'Università di Milano. 
30) Gennaio 2008- febbraio  2008. È visiting researcher presso la Universidad de Palermo (Buenos 
Aires). 
31) Gennaio 2008-Gennaio 2009. È assegnista di ricerca in Filosofia del Diritto presso il 
Dipartimento di teoria e storia del diritto dell'Università di Firenze. 
32) Agosto 2007-Settembre 2007. E visiting researcher presso la Universidad Panamericana 
(Ciudad de Mexico) e presso l'Instituto de Investigaciones Juridicas della Universidad Nacional 
Autonoma de Mexico (Ciudad de México). 
33) Maggio 2007-Maggio 2009. Partecipa in qualita di assegnista di ricerca alle attività del progetto 
europeo Contextualizing Crime Repression Costs (6th Framework Programme) diretto presso il 
Dipartimento di teoria e storia del diritto dell'Università di Firenze dal prof. Emilio Santoro. 
34) Marzo 2007-ad oggi. È membro della redazione della rivista "Studi sulla Questione Criminale" 
diretta da Dario Melossi, Massimo Pavarini, Tamar Pitch and Giuseppe Mosconi, ospitata presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell'Università di Bologna. 
35) Gennaio 2007-Gennaio 2008. Partecipa in qualità di assegnista di ricerca alle attività del 
progetto Capitale sociale e selettivita del sistema penale: osservatorio sulla popolazione detenuta 
(PRIN 2005) diretto presso il Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto dell'Università di Firenze 
dal prof. Emilio Santoro. 
36) Maggio 2006-Settembre 2006. È assegnista di ricerca in Filosofia del Diritto presso il 
Dipartimento di teoria e storia del diritto dell'Università di Firenze. 
37) Maggio 2006-Settembre 2006. È visiting researcher presso il Centre d'Etudes des Normes 
Juridiques della École des Hautes Études en Sciences Sociales (Paris; France). 
38) Dicembre 2005-ad oggi È cultore della materia in "Sociologia giuridica, della devianza e del 
mutamento sociale" (SPS/i2) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna. 

 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) Genealogia della pubblica sicurezza. Teoria e storia del moderno dispositivo poliziesco, Ombre 
Corte, Verona, 2009. 
2) con I. Pupolizio, N. Riva (a cura di), Diritto e teoria sociale. Introduzione al pensiero socio-
giuidico contemporaneo, Carocci, Roma, 2009. 
3) con L. Re, G. Torrente (a cura di), Dietro le sbarre e oltre, L'Harmattan Italia, Torino, 2009. 
4) Il controllo delle nuove classi pericolose. Sotto-sistema penale di polizia ed immigrati,  in: "Dei 
Delitti e delle Pene", 1-3,2003, pp. 146-243. (published in 2006) 
5) The control of «new dangerous classes», in: "Oñati Joumal of Emergent Socio-Legal Studies", 
1,2,2007, pp. 105-120. 
6) Archeologia del neoliberalismo penale. Appunti sulla nascita di un  nuovo paradgma 
criminologico, in: "Studi sulla Questione Criminale", II,3,2007, pp. 17-39. 



7) Biopolitica e liberalismo in Michel Foucault, in: "Bollettino Telematico di Filosofia Politica", 
2007, http:/ /purl.org/ hj/bfp/ 141. 
8) L'«individuo pericoloso». Saperi criminologici e sistema penale nell'opera  di Michel Foucault, 
in: "Materiali per una Storia della Cultura Giuridica", XXXVIII, 1,2008, pp. 121-142. 
9) Norma, normatività, normalizzazone. Un itinerario teorico o tra  Canguilhem e Foucault,  in: 
"Sociologia del Diritto", XXXV, 2,2008, pp. 5-30. 
10) Pubblica sicurezza e controllo sociale in America latina tra democratizzazione  e tendenze 
neoautoritarie. Il caso di Città  del Messico e Buenos Aires, in "Jura Gentium. Rivista di filosofia 
del diritto internazionale e della politica globale", IV, 1, 2008. 
11) Michel Foucadlt. Le istituzioni giuridiche tra produzione del sapere e sistemi di potere, in G. 
Campesi I. Pupolizio, N. Riva (a cura di), Diritto e teoria sociale. Introduzione al pensiero socio-
giuridico contemporaneo, Carocci, Roma, 2009, pp. 93-129. 
12)  con  L. Re, e A. Sbraccia, La popolazione minorile detenuta: una fotografia  a vent'anni dalla 
riforma, in G. Campesi, L. Re, G. Torrente (a cura di), Dietro le sbarre e oltre, L'Harmattan Italia, 
Torino, 2009, pp. 27-51. 
13) Marginalità sociale e devianza minorile nella periferia d’Italia, in G. Campesi, L. Re, G. 
Torrente (a cura di), Dietro le sbarre e oltre, L'Harmattan Italia, Torino, 2009, pp. 114-139. 
14)  Neo-liberal and neo-conservative discourses on crime and punishment, in: "Oñiati Journal of 
Emergent Socio-Lega1 Studies", II,1, 2009, pp. 33-52. 
15) (con L. Re), Diritti  minori. La detenzione minorile in Italia, in Antigone. Sesto rapporto sulle 
condizioni di detenzione in Italia, L'Harmattan Italia, Torino, 2009, pp. 166-188. 
16) Rischio e sicurezza nella società globale. A proposito dell'ultimo libro di Ulrich Beck, in: "Studi 
sulla Questione Criminale", IV, 2,2009, pp. 109-120. 
17) Le politiche penali della globalizzazione (recensione di: Lucia Re, Carcere e globalizzazione. Il 
boom penitenziario negli Stati Uniti e in Europa, Editori Laterza, Roma/Bari, 2006), in "Bollettino 
Telematico di Filosofia Politica", 2007, http://purl.org/hj/bfp/138. 
18) Il nemico nel diritto penale (recensione di: Eugenio Raul Zaffaroni, El enemigo en el derecho 
penal,  Ediciones Coyoacán, Ciudad de México, 2006), in "Studi sulla Questione Criminale", II, 2, 
2007, pp. 109-112. 
19). L’illusione dell'ordine (recensione di: Bernard E. Harcourt, Illusion of order. The false promise 
of Broken Windows Policing, Harvard Universiv Press, Cambridge, 2001), in "Studi sulla Questione 
Criminale", II,3,2007, pp. 1 15-122. 
20) Against Prediction, (recensione di: Bernard E. Harcourt, Against prediction. Profiling, policing, 
and punishgin in an actuarial age, The University of Chicago Press, Chicago, 2007), in "Studi sulla 
Questione Criminale", III,l, 2008, pp. 113-123. 
21) , Territori migranti, (recensione di: Anbrea Mubi Brighenti, Territori migranti Spazio e 
controllo della mobilità globale, Ombre corte, Verona 2009) in "Jura Gentium", V, 2009, http:/ 
/www. juragentium.unifi.it/it/surveys/migrant/index.htm. 
 
 
CANDIDATO : Cignarelli Ivano 

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
 Laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di  Milano l’11 
ottobre 2007.  
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 

  
Il candidato Ivano Cignarelli non ha allegato alcun elenco delle pubblicazioni al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa. 



 
 
CANDIDATO : Cogliandro Giovanni  

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Filosofia, presso l'Università di Roma "La Sapienza" , 25 Marzo 1999. 
2) Seminari di specializzazione presso la Scuola di Alti Studi in Scienze della Cultura - Fondazione 
S. Carlo di Modena (2000). 
3) Diplóme d’Études Approfondies 2002-2003 «Philosophie de la personne: phenomenologie, 
epistemologie, ethique )» - Università di Ginevra.  
4) Tre Semestri di ricerca presso la Ludwig-Maxintilian-Universitat a Monaco di Baviera (ottobre 
2000 - marzo 2002). 
5) Dottore di ricerca presso l'Università di Perugia in Filosofia conseguito il 20 gennaio 2004. 
6) Quindici mesi di ricerca a Londra presso lo IALS (Institute for Advanced Legal Studies (marzo 
2007-luglio 2008) su invito del prof. Mads Andenas. 
7) Visiting Fellow presso lo Institute for Advanced Legal Studies (University of London). 
8) Cultore della materia presso la cattedra di Etica Sociale - Dipartimento di Filosofia 
dell'Università "Tor Vergata" di Roma. 
9) Titolare dal 2005 della cattedra di Storia e Filosofia presso il Liceo Scientifico "Cavour" (Roma). 
10) Ammesso all'esame finale del Dottorato di Ricerca in Diritto Europeo su base Storico- 
Comparatistica - Università di Roma TRE. 
11) Collaborazione alla cattedra di Filosofia del Diritto ed alla cattedra di Diritto Comparato - 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Roma TRE. 
12) Vincitore del Premio Anassilaos Giovani 2006 per la cultura e le scienze - Consiglio Regionale 
della Calabria. 
13) Borsa di studio di 10.000 euro offerta nel 2005 dall'Istituto Italiano di studi filosofici per il 
volume pubblicato. 
14) Partecipazione al Master in diritto europeo 2006-07 (150 ore)   prof. Caggiano. 
15) Partecipazione al Master in diritto europeo dei contratti 2006-07 (20 ore) prof. Gentili. 
16) Partecipazione attiva al Curso de Verano 2007: Las garantias reales y personales de 1os 
derechos de credito. Analisis vigente, historico y comparado. Proff. Garrido e de Bujan. 
17) Partecipazione attiva al Curso de Verano 2008: Perspectivas en e1 derecho societario. 
Problemaspracticos y analisis historico y comparado. Proff. Garrido e de Bujan. 
18) The Rule of Law in Europe - Summer school in European public law presso il Centro Italo - 
tedesco di Villa Vigoni, Loveno di Menaggio (Como) 26 Agosto - 1 Settembre 2007 - 
partecipazione attiva e intervento alla discussione. 
19) Partecipazione attiva al Colloque 2008 L'Etat de droit de la Société française pour le droit 
international - invitato da Luc Heuschling - Professeur de droit public (Università de Lille) 
Bruxelles giugno 2008. 
20) Collaboratore della "Enciclopedia Filosofica" del Centro Studi Filosofici di Gallarate, 
Bompiani, 12 vv., 2006) - redattore di circa 30 voci e aggiornamento di circa 200 voci. 
21) Collaboratore della "Storia della Scienza" - Istituto dell'Enciclopedia italiana nel 2004. 
22) Docente di Storia della Filosofia Contemporanea e poi di Metafisica e Ontologia presso lo 
Studio Teologico del Pontificio Seminario "Pio XI" di Reggio Calabria dal 2001 al 2008. 
23) Selezionatore dei nuovi borsisti presso la Residenza universitaria "Lamaro-Pozzani" della 
Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal 2001. 
24) Docente titolare di Storia e Filosofia presso il Liceo Classico "A. di Savoia" – Tivoli (Roma) 
negli anni 2003-4 e 2004-5, ed ivi responsabile dell'orientamento universitario e curatore degli 
Annali del Liceo. 



25) Vincitore nel 2001 di una borsa di studio offerta dalla Fondazione San Carlo di Modena per la 
frequenza al 1°Festival internazionale di Filosofia che si e tenuto nella città di Modena il 2 1-22-23 
settembre 2001. 
26) Borsa di studio dell'Università di Ginevra per la frequenza del corso di DEA Philosophie de la 
personne, A.A. 2002/03. 
27) Conferenza: "WHAT IS METAPHYSICS" presso la Philosophical Society del Goodenough 
College di Londra il 3 1 October 2007 . 
28) Presso il CRS - Centro per la riforma dello Stato di Roma,  tra i coordinatori del gruppo di 
ricerca Teologia politica, con Mario Tronti e Pasquale Serra. 
29)  Ha tenuto un seminario sui concetti giuridici nella dottrina civilistica italiana del XX. secolo 
per la cattedra di Teoria generale del diritto presso l'Università "La Sapienza" di Roma nel maggio 
2004 
30) Collaborazione con la rivista internazionale "Bibliografie de la Philosophie / Bibliography of 
Philosophy " dal 1999; 
31) Organizzazione nel 2001 del ciclo di lezioni "I1 platonismo e le sue interpretazioni nella storia 
della filosofia" presso 1'Università di Roma "La Sapienza". 
32) Ha tenuto un seminario sulla Wissenschaflslehre nova methodo di J . G. Fichte per la cattedra di 
Filosofia della Religione all'Università "La Sapienza" di Roma, a.a.2000/2001 
33) Collabora con la Rivista "Archivio di filosofia" dal 1999, con la rivista "Per la Filosofia" dal 
2002, con la rivista online "Dialeghestai" dal 2005, con giornaledifilosofia.net dal 2005 
34) Ha contribuito alla revisione della prima edizione del volume "Istituzioni di Diritto 
Amministrativo" a cura di S. Cassese, Giuffre 2005. 
35) Ha coordinato il modulo "Etica e politica" della Scuola di formazione politica del Laboratorio 
per la Polis - Roma dal 2004 al 2006. 
36) Membro dal 1999 della Internationale Fichte-Gesellschaft. 
37) Membro dal 2001 della Societa ' Italiana di Filosofia Analitica. 
38) Membro dal 2007 dello Oxford Jurisprudence Discussion Group 
39) Membro dal 2008 della Societe française pour le droit International 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) La dottrina morale superiore di J G. Fichte. L 'Etica 1812 e le ultime esposizioni della dottrina 
della scienza, Guerini e associati, Milano 2005. 
2) "Der Begriff  sey Grund der Welt" - Die Sittenlehre 1812 und die letzen Darstellungen der 
Wissenschaftslehre, (relazione presentata al Congresso internazionale fichtiano a Monaco di 
Baviera, 14-19 ottobre 2003), in "Fichte - Studien" 29 (2006), pp. 165-176. 
3) Il Katechon, la destinazione e l'assenza del Nome. Riflessioni sulla guerra alla luce della 
filosofia trascendentale. Relazione al convegno "La filosofia e la Guerra" presso l'Università 
"Angelicum" di Roma, giugno 2004, ora in Pace, sicurezza, diritti umani (a cura di Stefano 
Semplici), Messaggero, Padova 2005, pp. 205-21. 
4) Gloria di Dio e legge terrena, in Democrazia e diritto, 1/2010. 
5) La nuova Corte Suprema del Regno Unito in Temi Romana 1/2010 
6) Recensione di International Investment Arbitration. Substantive Principles by Campbell 
McLachlan QC, Laurence Shore, Matthew Weiniger, Oxford International Arbitration series, 
(2007); in International and comparative law quarterly, 57 (3) 2008, pp. 735-736. 
7) Recensione del volume: Domenico Fisichella, Joseph de Maistre pensatore europeo, Laterza, 
2005 in http:llwww.~iornaledifilosofia.net/publiclschedare c.php?id=55 
8) Ariberto Acerbi, Giovanni Cogliandro, Marco Ivaldo, Giovanni Stelli, forum sul volume di 
Giovanni Cogliandro La dottrina morale superiore di Fichte in ACTA PHILOSOPHICA Rivista 
internazionale di Filosofia, fascicolo ii - volume 16 anno, 2007, pp.361-378 



9)  Duns Scoto e J.G. Fichte. La prospettiva scotista e la dottrina della scienza di fronte al 
problema della determinazione, in GIOVANNI DUNS SCOTO - Studi e ricerche nel VI1 
Centenario della sua morte in onore di P. César Saco Alarcón a cura di M. Carbajo NÚÑEZ 
Antonianum, Roma 2008, pp. 279-318 . 
10) L'autocostruzione dell'intuizione intellettuale nella Darstellung der Wissenschaftslehre  (1801 -
02) di J. G. Fichte, in "Annuario Filosofico" 2003, pp. 141- 188. 
11) La vita divina e il compimento della filosofia trascendentale. Il Diarium 111 e la Staatslehre di 
J. G. Fichte, in "Archivio di Filosofia " 2004, pp. 391 -424. 
12)  Recensione di Domenico Losurdo, Nietzsche. Il ribelle aristocratico, pubblicata nella rivista 
"Per la Filosofia", 1/2004. 
113) Harmonia semper reformanda: the twin ideals of Harmonisation and the Rule of Law, paper 
presented at the HART LEGAL WORKSHOP 2008 (24 to 26 June 2008) THEORY AND 
PRACTICE OF HARMONISATION Institute of Advanced Lega1 Studies London. Forthcoming 
(Edward Elgar editions) in 2009. 
 
 
CANDIDATO :  Lelli Fabio 

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) 2001. Laurea in Filosofia (Filosofia della scienza) nell’Università degli studi di Bologna.  
2) 2004. Dottore di ricerca in Bioetica presso l'Università degli Studi di Bologna 
3) Maggio-Ottobre 2009. Titolare della borsa di studio finanziata dal Centro Interdipartimentale di 
Ricerca in Storia del Diritto, Filosofia e Sociologia del Diritto e Informatica Giuridica (CIRSFID) 
sul tema "Nuovi sviluppi della filosofia del diritto contemporanea" nell'ambito del progetto Ratio 
Juris.". 
4) A.A. 2008-2009. Titolare del Contratto per attività di tutorato e sostegno alla didattica per la 
cattedra di Filosofia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna, Sede 
di Ravenna, responsabile didattico: Prof.ssa Silvia Vida. 
5) A.A. 2007-2008. Collaborazione al gruppo afferente al Dipartimento di Filosofia del1’Università 
di Bologna per il progetto strategico d'Ateneo: "Definizione di linee guida d'intervento sui pazienti 
pediatrici affetti da malattie emorragiche congenite: aspetti medici, psicosociali, educativi ed etici"; 
coordinatore del progetto Prof.ssa Francesca Emiliani, responsabile scientifico del sotto gruppo del 
Dipartimento di Filosofia: Prof. Roberto Brigati. 
6) A.A. 2007-2008. Titolare del Contratto per attività di tutorato e sostegno alla didattica per la 
cattedra di Sociologia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna, 
Sede di Ravenna, responsabile didattico: Prof.ssa Annalisa Verza. 
7) 2007-2008. Lezione nell'ambito del corso universitario di Alta Formazione "Sociologia della 
Salute e Medicine Non Convenzionali". Direttore Prof. Costantino Cipolla. 
8) A.A. 2006-2007. Partecipazione al progetto europeo: "ALIS - Automated Lega1 Intelligent 
System". Responsabile: Prof. G. Sartor. 
9) A.A. 2006-2007. Lezione nell'ambito del seminario "Multiculturalismo e relativismo culturale", 
nel corso di laurea triennale in "Culture e diritti umani", Facoltà di Scienze Politiche, docente 
responsabile: Prof. Giorgio Bongiovanni. 
10) A.A. 2006-2007. Lezione nell'ambito del seminario "Etica, meta-etica ed etica applicata" 
afferente alla cattedra di Filosofia del diritto, titolare Prof.ssa Carla Faralli, Facoltà di 
Giurisprudenza, Università di Bologna. 
11) Ottobre 2006. Relazione dal titolo "I problemi etici ed epistemologici delle medicine 
alternative", nell'ambito del Seminario permanente sulla razionalità pratica promosso dalla rivista 
"Discipline Filosofiche", Dipartimento di Filosofia, Università di Bologna, responsabile scientifico: 
Prof. Roberto Brigati. 



12) 2006. Cultore della materia in Sociologia del diritto, Università degli Studi di Bologna, sede di 
Ravenna. 
13) 2005-2007. Partecipazione al Progetto PRIN 200512007, "Tutela dei diritti e sicurezza. Profili 
storici, filosofico-giuridici, politici e bioetici", coordinatore nazionale:  Prof. ssa C. Faralli 
14) A.A. 2005-2006. Lezione nell'ambito del seminario "Regole e principi nella prospettiva di 
Ronald Dworkin" afferente alla cattedra di Logica giuridica, titolare Prof. Alberto Artosi, Facoltà di 
Giurisprudenza, Università di Bologna. 
15) A.A. 2005-2006. Titolare del Contratto per attività di tutorato e sostegno alla didattica per la 
cattedra di Filosofia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna, Sede 
di Ravenna, responsabile didattico: Prof. Giorgio Bongiovanni. 
16) 2005. Cultore della materia in Filosofia del diritto, Università degli Studi di Bologna. 
17) A.A. 2004-2005. Titolare del Contratto per attività di tutorato e sostegno alla didattica per la 
cattedra di Filosofia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna, 
responsabile didattico: Prof. Giorgio Bongiovanni. 
18) 2003-2005. Partecipazione al Progetto PRIN 2003/2005, "Bioetica, diritto e diritti", 
coordinatore nazionale: Prof.ssa Carla Faralli. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1)  "Chi deve pagare per l'emofilia?", Bioetica. Rivista interdisciplinare, XVII, 4, 2009. In corso di 
pubblicazione. 
2) "Rischi e probabilita: sulla asimmetria fra medico e paziente nella consulenza genetica", Sintesi 
Dialettica - Dossier "Bioetica", 20/07/2009. htta://www. sintesidialettica.it/bioetica/leggi 
articolo.php?AUTH=168&ID=309. 
3) Con C. Faralli: "Bioetica e medicine non convenzionali". In C. Cipolla e P. Roberti di Sarsina (a 
cura di), Le peculiarita sociali delle Medicine Non Convenzionali, Milano, Franco Angeli, 2009, pp. 
181-197. 
4) "Come aggirare i diritti umani". in S. Vida (a cura di), Diritti umani: trasformazioni e reazioni, 
Bologna, Bononia University Press, 2008, pp. 175-1 83. 
5) "La medicina fra due mondi", Discipline Filosofiche, XII, 2, 2007, pp. 323-340. 
6)  Intervento in "Relativismo: un dibattito", Discipline Filosofiche, XII, 2, 2007, pp. 354-356 
7)  "Alcune considerazioni critiche sull'uso del concetto di 'salute' ". In A. Verza, S. Zullo, M. 
Galletti (a cura di), Bioetica, diritto e diritti, Volume 2, Bioetica, Bologna, GEDIT, 2006, pp. 119-
138. 
8)  "Medicine alternative: Harry Potter non e un buon esempio", Kykeion 2004, 11 : 45-56. 
9)  'Scienza e diritti nella societa liberale", in A. Artosi, A. Verza (a cura di), Vecchie e nuove sfide 
per la3losofia del diritto. Volume 3. Multiculturalismo, nuove  tecnologie e bioetica. Bologna, 
GEDIT, 2003, pp. 179-203, 
10)  Medicine non convenzionali. Problemi etici ed epistemologici, Milano, Franco Angeli. 2007. 
11) Felice Cimatti, Il possibile e il reale. Il sacro dopo la morte di Dio. ReF Recensioni Filosofiche, 
43, Nuova Serie, ottobre 2009. http://www.recensionifilosofiche.it/crono/20lO09/-cimatti.htm 
12)  Mario Ricciardi, Diritto e natura. H. L. A. Hart e la filosofia di Oxford. ReF Recensioni 
Filosofiche, 37, Nuova Serie, marzo 2009. http://www.recensionifiIosofiche.it/crono/2009-
03/ricciardi 
13) Alexander Mitjashin, Liberalism and Skepticism. (in English) ReF Recensioni Filosofiche, 32, 
Nuova Serie, Ottobre 2008. h t t p : // w w w.  r e c e n s i o n i f i l o s o f i c h e . i t / crono 2008/ 
mitjashin.htm 
14) Ernst-Wolfgang Böckenförde, Diritto e secolarizzazione. Dallo Stato moderno al1 'Europa 
unita. ReF Recensioni Filosofiche, 23, Nuova Serie, Novembre 2007. 
http://www.recensionifilosofichei.t /crono/2007- 11/bockenforde.htm 



15) Annalisa Verza, Il dominio pornografico. Femminismo e liberalismo alla prova. ReF 
Recensioni Filosofiche, 17, Nuova serie, Aprile 2007. http://www. 
//.recensioniflosofiche.it/crono/2007-04/verza.htm 
16) Paola Cantu, Italo Testa, Teorie dell’argomentazione. Un’ introduzione alle logiche del 
dialogo. ReF Recensioni Filosofiche, 12, Nuova serie, Novembre 2006. 
http://www.recensionifilosofiche.it~crono/2006-11/index.html 
17) Alberto Artosi, Breve storia della ragione. Dai presocratici alle multinazionali. ReF Recensioni 
Filosofiche, 9, Nuova serie, Luglio 2006. http:l/www.recensionifilosofiche.it/crono/20O6-
O7/artosi.htm 
18) Giovanni Leghissa, Il dio mortale. Ipotesi sulla religiosità moderna. ReF Recensioni 
Filosofiche, 1, Nuova serie, Novembre 2005. http://www.recensionifilosofiche.it/crono/2005-
9/leghissa.htm 
19) Dirk Kaesler, Max Weber. Storicamente, 1,2005. http://www. 
storicamente.org/03~biblioteca/schede/lelli.htm 
20) Massimo De Carolis, La vita nell’epoca della sua riproducibilità tecnica. Recensioni dello 
SWIF, 4/5, dicembre 2004/gennaio 2005. 
http://lgxserve.ciseca.uniba.it/lei/archivio/filearchiviati/recensioni/N4-5 - AVI - dicembre2004-
gennaio2005,pdf 
21) Amartya Sen, Globalizzazione e liberta. SWIRT, Servizio Web Italiano Recensioni a Tema, 5, 
2004, Globalizzazione. http://m.recensionifilosofiche.it/swirt/globalizzazione/sen.htm 
22) M. C. Nussbaum, Giustizia sociale e dignità  umana: da individui a persone. SWIRT, Servizio 
Web Italiano Recensioni a Tema, 4, 2003, L 'idea di gmstizia. 
http://www.recensionifiIosofiche.it/swirt/rawls/nussbaum. htm. 
I problemi etici ed epistemologici delle medicine alternative. Tesi di dottorato, Università degli 
Studi di Bologna, Dottorato di Ricerca in Bioetica, Ciclo XVII, A. A. 2003-2004. 
 
 
CANDIDATO :  Maestri Enrico 

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Giurisprudenza presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Ferrara -  16 dicembre 1998. 
2) Dottore di ricerca in «Diritti umani: evoluzione, tutela e limiti» presso il Dipartimento di Studi su 
Politica, Diritto e Società dell’Università degli Studi di Palermo -  5 aprile 2007. 

3) A decorrere dal 01/01/2008 ad oggi,  titolare di assegno di ricerca in Filosofia del diritto presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell'Università di Ferrara. 

4) nel 2002 e nel 2004, titolare di contratti di ricerca  presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 
dell’Università degli Studi di Ferrara. 

5) Titolare dall’a.a.. 2007-2008 ad oggi docente a contratto del corso di “Legislazione ambientale”, 
insegnamento fondamentale del II° anno, del Corso di Laurea in Scienze biologiche, indirizzo 
ecologico, dell’Università degli Studi di Ferrara. 

6) Nel 2004 ha svolto un periodo si studio nel 2004, presso il Raoul Wallenberg Institute of Human 
Rights and Humanitarian Law, dell’Università di Lund (Svezia). 

7) Dal luglio a settembre 2008  ha svolto un periodo di studio presso il Department of Bioethics, 
dell’Università di Lund. 

8) Il 23 ottobre 2008 ha ricevuto il premio “Giorgio De Sandre” indetto dalla Fondazione Lanza di 



Padova, conferito quale riconoscimento per la migliore tesi di dottorato del biennio 2006-2007, in 
materia di etica e medicina. 
 
9) Cultore della materia, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara, 
in:: “Filosofia del diritto”, “Filosofia del diritto avanzata”, “Metodologia e logica giuridica”, 
“Teoria generale del diritto”, “Sociologia del diritto”. 

10) In qualità di Teaching Assistant, esercitazioni nell’ambito dei corsi di Filosofia del diritto, 
Teoria generale del diritto, Sociologia del diritto, Bioetica e legislazione, Metodologia e logica 
giuridica presso l’Università degli Studi di Ferrara.  

11) Docente nel Corso di recupero debiti formativi per i corsi di Laurea attivati presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara. 
 
12) Partecipazione  alle seguenti ricerche: Fondo di Ateneo per la Ricerca scientifica – Anno 2009 –
: Lo spazio della bioetica pubblica tra diritto, dignità e responsabilità  (Responsabile. Prof. 
Baldassare Pastore); Fondo di Ateneo per la Ricerca – Anno 2008 –Persona, identità e diritti tra 
dilemmi morali e regolazione giuridica nella bioetica contemporanea (Responsabile. Prof. 
Baldassare Pastore) ; Fondo di Ateneo per la Ricerca Scientifica – Anni 2007 e 2006: Contributo 
per la Ricerca Scientifica di interesse locale (ex 60%), Fonti comunitarie, interpretazioni 
giuridiche, tutela dei diritti (Responsabile. Prof. Baldassare Pastore); Progetto di ricerca Cofin 2004 
(Cultura giuridica, democrazia e costituzionalismo in Europa: Coordinazione scientifica del 
programma di ricerca: Prof. Riccardo Guastini),  Unità di Ricerca di Ferrara,  Interpretazione 
giuridica e spazio pubblico europeo: l’uso dei principi generali e delle tradizioni costituzionali 
comuni (Responsabile: Prof. Baldassare Pastore) ; Ricerca Programma CNR – Agenzia 2000 – 
progetto coordinato dal titolo: La razionalizzazione del sistema delle fonti e la conoscibilità del 
diritto nell’era di Internet (Responsabile nazionale: Prof. Enrico Pattaro),  Unità di Ricerca di 
Ferrara, titolo della ricerca: Pluralismo delle fonti, certezza del diritto e affidamento dei cittadini 
(Responsabile:  Prof. Baldassare Pastore). 
 
13) Nell’aprile 2003 e nel marzo 2004, docente nell’ambito del Corso di Eccellenza organizzato 
dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara presso il Liceo Classico 
Ariosto di Ferrara e il Liceo Scientifico Paleocapa di Rovigo. Temi delle lezioni: La cittadinanza 
come etica pubblica, Cittadinanza e diritti fondamentali, Verso una cittadinanza cosmopolita?, I 
significati di costituzione, Le teorie del costituzionalismo, Dallo stato legislativo allo stato 
costituzionale di diritto, I principi fondamentali costituzionali, 
 
14) Nell’anno accademico 2006-2007, tutor incaricato a supportare gli studenti nel loro iter 
formativo, per il corso di Sociologia del diritto attivato presso la Facoltà di Giurisprudenza, sede 
distaccata di Rovigo. 

15)) Nell’anno 2007 è stato nominato, dal Dipartimento di Romanistica dell’Università degli Studi 
di Padova, revisore giuridico di un Lessico giuridico italiano-romeno consultabile on-line. 
 
16) Marzo 2007, docente presso il I° Corso di Educazione Civica per stranieri residenti aventi 
diritto di voto, svolto a Mestre sotto la tutela della Provincia di Venezia, della Città di Venezia e 
della Regione Veneto; organizzazione e coordinamento CIODSFrontier – Onlus. 
 
17) Relatore in due seminari di studio presso il corso di bioetica organizzato dalla F.U.C.I., sede di 
Ferrara 10 novembre 2009 e 20 ottobre 2009. Titoli dei seminari: Un approccio filosofico alla 
bioetica. Introduzione alle varie correnti filosofiche; Decidere ora per allora: il testamento 
biologico. 



 
18) Docenza presso il Corso U.t.e.f. di Ferrara, a.a. 2009-2010, nell’ambito del corso “Bioetica e 
diritto”. Titolo della lezione tenuta a Ferrara il 9 novembre 2009: Persona, diritti e dignità umana 
nelle culture bioetiche e gius-filosofiche contemporanee. Docenza presso il Corso U.t.e.f. di Ferrara, 
sede di Comacchio, a.a 2008-2009, nell’ambito del corso “La famiglia oggi”. Titolo della lezione 
tenuta il 4 febbraio 2009: La biotecnologia e la famiglia: questioni di bioetica. 
 
19) Relatore nell'incontro nazionale dei Giovani Ricercatori di Filosofia del diritto svoltosi presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, il 29 maggio 2009  Titolo della relazione: I 
diritti e gli interessi oltre la vita. Paradossi ed ossessioni nel liberalismo bioetico contemporaneo. 
 
20) Il 17 ottobre 2009 ha partecipato al convegno “La Chiesa in Italia: oggi” tenutosi presso l'Aula 
Magna del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell'Università di Ferrara e ha presentato una 
comunicazione, che sarà inserita in un volume di prossima pubblicazione che raccoglierà gli atti del 
convegno, dal titolo: La Chiesa e la bioetica. 
 
21) Il 3 maggio 2005 ha partecipato, presentando una comunicazione, presso il MIUR – SALA 
CUN, ROMA, alla riunione del gruppo di ricerca Open Network for New Science. La relazione, sul 
tema del Rapporto tra scienze biomediche e bioetica, è disponibile in videoregistrazione sul sito del 
Ministero Istruzione Università e Ricerca (MIUR): 
www.ponricerca.miur.it/Public/PonRicerca/F1386/F1386a.aspx?docId=o33. 
 
22) Il 22 ottobre 2004 è stato relatore nell’ambito del VIII° ciclo nazionale dei seminari di teoria del 
diritto e filosofia pratica, coordinato dai professori Gianfrancesco Zanetti e Francesco Belvisi, della 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Titolo della relazione: Il 
solidarismo alle origini della sociologia del diritto italiana. 
 
23) Ha partecipato al convegno e ha presentato, in occasione della pubblicazione, il numero 10 della 
rivista Kykéion, numero monografico “Sull’universalità dei diritti umani”; Biblioteca Comunale di 
Sant’Egidio, Firenze 19 marzo 2004. 
 
23) Nell’ottobre del 2001 è stato relatore al I Convegno Nazionale di Studi del Coordinamento di 
Sociologia del diritto (gruppo IUS/20), che si è svolto nei giorni 25-26 ottobre 2001 presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara. Titolo della relazione: La teoria 
delle istituzioni di Helmut Schelsky. 
 
24) Componente del comitato di redazione della rivista “Ars interpretandi. Annuario di ermeneutica 
giuridica”, pubblicata da Carocci, Roma.  
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 

1) (2009). Giudizi di esistenza. Deliberare sulla vita umana nella riflessione bioetica 
contemporanea. (Monografia) – ISBN 978-88-495-1938-9. Napoli. Edizioni Scientifiche 
Italiane (ITALIA).. 

2) (2009). La vita umana «presa sul serio». Uno studio sul perfezionismo bioetico di John M. 
Finnis e sul liberalismo bioetico di Ronald Dworkin. (Monografia) - ISBN 978-88-495-1819-1. 
Napoli. Edizioni Scientifiche Italiane (ITALIA).  

3.) (2009). Alla ricerca della famiglia «perfetta». Biotecnologie riproduttive e nuove famiglie. 



ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE GIURIDICHE. 
Nuova serie. Vol. XXIII, in corso di pubblicazione. ISBN 88-85240-399.  

4) . (2009). Genealogie della dignità umana. DIRITTO & QUESTIONI PUBBLICHE. N. 9, 2009, 
in corso di pubblicazione, ISSN. 1825-0173.  

5)  (2008). Il diritto alla vita in questione. Brevi note di filosofia biogiuridica. ANNALI 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE GIURIDICHE. Nuova serie. 
Vol. XXII, pp. 169-185 ISBN 88-85240-399. 

6) (2007). Vita contro libertà. Scelte tragiche e autonomia personale nel pensiero bioetico di 
Ronald Dworkin. ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE 
GIURIDICHE. Nuova serie. Vol. XXI, pp. 127-164 ISBN 88-85240-399. 

7)  (2007). Cittadinanza europea e bioetica cattolica. Quale accordo?. In: G. Leziroli (a cura di), 
La Chiesa e l’Europa. (pp. 333-348). ISBN 88-8101-333-9. Cosenza. Pellegrini Editore 
(ITALIA).  

8) (2006). Autoevidenza e valore assoluto della vita umana. Una critica all’argomento di John M. 
Finnis. ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE 
GIURIDICHE. Nuova Serie. Vol. XX, pp. 178-205 ISBN 88-85240-399. 

9) (2006). Voce enciclopedica Socialismo giuridico. In: AA. VV . Enciclopedia Filosofica 
Bompiani. Vol. 11 (p. 10741). ISBN: 88-45257681. MILANO. Editore Bompiani (ITALIA). 

10)  (2004). Recensione a B. Pastore Per un’ermeneutica dei diritti umani. STUDIUM IURIS. 
VOL. 11, pp.1462-1463 ISSN 1369-9255. 

11)  (2004). Recensione a F. Viola-G. Zaccaria Le ragioni del diritto. STUDIUM IURIS. Vol. 10, 
pp. 1326-1328 ISSN 1369-9255. 

12)  (2004). Bioetica e complessità istituzionale. ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI FERRARA. SCIENZE GIURIDICHE. Nuova Serie. vol. XVIII, pp. 177-201 ISBN 88-
85240-399.  

13)  (2003). Cittadinanza bioetica e patriottismo costituzionale. ANNALI DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE GIURIDICHE. Nuova Serie. vol. XVII, pp. 211-234 
ISBN 88-85240-399. 

14)  (2003). I principi della bioetica nelle società multiculturali. KYKÉION. vol. 10, pp. 75-94 
ISSN 1592-9914. 

15)  (2002). Teoria delle istituzioni, forme dell’agire istituzionale ed ideologia tecnocratica. 
ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE GIURIDICHE. 
Nuova Serie. vol. XVI, pp. 305-322 ISBN 88-85240-399. 



16)  (2001). Alle origini della sociologia del diritto in Italia. Il contributo di Giuseppe Salvioli 
(1857-1928). ANNALI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA. SCIENZE 
GIURIDICHE. Nuova Serie. Vol. XV, pp. 203-239 ISBN 88-85240-399. 

 
CANDIDATO :  Menga Ferdinando Giuseppe 

 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Filosofia, conseguita in data 14.12.2001 all'Università di Napoli "Federico II". 
2) Conseguimento, in data 23.01.2009, del Dottorato di Ricerca in Scienze Filosofiche presso 
l'Università di Napoli "Federico II", in co-tutela con la Ruhr- Universität di Bochum (Germania). 
3) Conseguimento, in data 23.01.2009, del titolo di Doktor der Philosophie della Ruhr-Universität 
di Bochum con relativa votazione prevista dall'ordinamento di dottorato tedesco. 
4) Attestazione del superamento della selezione e conseguimento di un posto a partecipare allo 
Euro-Mediterrenean Cultura1 Worhhop organizzato dalla rivista «Transeuropéennes» per giovani 
studiosi provenienti dal bacino del Mediterraneo. 
5) Ottenimento di una borsa di studio di ricerca post-laurea assegnata  all'Università di Napoli 
"Federico II". 
6. Ottenimento di una borsa di studio triennale per lo svolgimento del dottorato di ricerca elargita 
dalla fondazione tedesca "Cusanuswerk". 
7) Ottenimento di una borsa di studio per lo svolgimento di una ricerca triennale elargita dal Centro 
Universitario Cattolico di Roma. 
8) Ottenimento del premio di filosofia "Viaggio a Siracusa" nella sezione "tesi di dottorato" (X 
edizione). 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) La passione del ritardo. Dentro il confronto di Heidegger con Nietzsche, Franco Angeli, Milano 
2004. 
2)  Potere costituente e rappresentanza democratica. Per una fenomenologia dello spazio 
istituzionale, Editoriale scientifica, Napoli 2009. 
3) Il problema dello straniero nell'informazione, in R. De Vita e F. Berti (a cura di), Pluralismo 
religioso e convivenza multiculturale. Un dialogo necessario, FrancoAngeli, Milano 2003, pp. 407-
409. 
4) La “passione” " della risposta. Sulla fenomenologia dell'estraneo di Bernhard Waldenfels, in 
«aut aut», 316-317, 2003, pp. 209-237. 
5) Fenomenologia dell'intersoggettivita e sfida dell'estraneo in un libro di Bernhard Waldenfels, in 
«L'Acropoli», 3/2004, pp. 337-342. 
6) Estranei in casa propria. Nota introduttiva a Bernhard Waldenfels, in «Rivista di Psicoanalisi», 
50, 1/2004, pp. 27-31. 
7) Estraneità della fondazione e contingenza degli ordinamenti. Suggestioni giusfilosofiche a 
partire dalla fenomenologia dell'estraneo di Bernhard Waldenfels, in «Magazzino di filosofia», 
l5/2OO4, pp. 140-150. 
8) Fra eccesso e ordine. Waldenfels, Heidegger e il discorso dell'estraneo. Postfazione all'edizione 
italiana di B. Waldenfels, Estraniazione della modernita. Percorsi fenomenologici di confine, Citta 
Aperta, Troina (En) 2005, pp. 153-1 75. 
9)  Nietzsche oltre Heidegger. Per una filosofia della mediazione, in «aut au», 328, 2005, pp. 135-
157. 
10)  Sulla soglia degli ordinamenti. Elementi introduttivi alla fenomenologia dell'estraneità di 
Bernhard Waldenfels, saggio introduttivo a B. Waldenfels, Dentro e fuori l'ordine. Ordinamenti 



giuridici dal punto di vista di una fenomenologia dell'estraneo, in «Specula Iustitia») (Supplementi 
ai quaderni del Dipartimento di Scienze Giuridiche della Seconda Università di Napoli), 2, 2006, 
pp. 13-20; apparso anche in G. Limone (a cura di), L'arcipelago dei diritti fondamentali alla sfida 
della critica, Franco Angeli, Milano 2006, pp. 387-392. 
11)  La traduction comme tragédie, la tragédie comme traduction. L'étrangeté de l'origine et l'ordre 
comme une scène non clôturée, in «Le cercle hermeneutiqu», 8-9,2007, pp. 19-35. 
12)  Per una fenomenologia dell'interculturalità: la filosofia dell'estraneo di Bernhard Waldenfels, 
in R. De Vita, F. Berti, L. Nasi (a cura di), Ugualmente diversi. Culture, religioni, diritti, 
FrancoAngeli, Milano 2007, pp. 247-259. 
13) Order as Unclosed Scene: the Alienness of Origin between Translation and Tragedy, in «Etica 
& Politica / Ethics & Politics», IX, 2007, 2, pp. 403-422. 
14) I1 pensiero alla prova del nulla. Riflessioni su Heidegger e gli eccessi del nichilismo, in G. 
Limone (a cura di), Il nichilismo alla sfida della sostenibilità nel mondo civile, FrancoAngeli, 
Milano 2007, pp. 63-100. 
15) Né prima, né ultima parola. Il discorso dell'estraneo di Bernhard Waldenfels, Postfazione 
all'edizione italiana di B. Waldenfels, Fenomenologia dell’estraneo, Raffaello Cortina, Milano 
2008, pp. 157-175. 
16)  Legge della pluralità o armonia del potere? Annotazioni su una possibilità di pensare Arendt 
contro Arendt, in «Etica & Politica / Ethics & Politics», X, 2008, 1, pp. 116-139. 
17) Potere collettivo e rappresentanza democratica. Un confronto con Hannah Arendt, in P. 
Barcellona, R. Cavallo (a cura di), L 'Europa allo specchio, vol. 1 : Frammenti di coscienza 
europea, Bonanno, Acireale/Roma 2008, pp.  213-244. 
18) I1 primato della contingenza e la premessa politica del discorso etico. Riflessioni sulla filosofia 
del giovane Heidegger, in «Etica & Politica / Ethics & Politics», XI, 2009, l, pp. 109- 156. 
19) Ciò che si sottrae agli ordinamenti. Incursioni dell'estraneo nella razionalità giuridica, in C. 
Vinti, F. Minazzi, M. Negro, A. Carrino (a cura di), Le forme della razionalità tra realismo e 
normatività, Mimesis, Milano 2009, pp. 337-346. 
20) Heidegger e il nichilismo europeo, voce per «Treccani.it» (area "Scienze Umane e sociali" - 
settore "Scuola/in Aula"), dicembre 2010. 
21) Filosofia del soggetto e mediazione interpretativa. Sulla fenomenologia ermeneutica di Paul 
Ricoeur, in «Etica & Politica / Ethics & Politics», XI, 2009, 2, pp. 330-370. 
22)  Curatela dell'edizione italiana di B. Waldenfels, Estraniazione della modernità. Percorsi 
fenomenologici di confine, Citta Aperta, Troina (En) 2005. 
23) Curatela dell'edizione italiana di B. Waldenfels, Fenomenologia dell’estraneo, Raffaello 
Cortina, Milano 2008. 
Tesi di dottorato (dattiloscritto): Espressione e mondo collettivo. Riflessioni sul1 'originarietà di 
una dimensione del politico in riferimento alla filosofia del primo Heidegger (1919-1923) 
[Ausdruck und Mitwelt. Überlegungen zur Ursprünglichkeit einer Dimension des 
Politischen im Anschluss an die Philosophie des frühen Heidegger (1919- 1923)]. Tesi in cotutela 
fra la Ruhr-Universität di Bochum (Germania) e l'Università di Napoli "Federico II". 
 
 
CANDIDATO :  Valentini Chiara 
 
TITOLI PRESENTATI: 
 
1) Laurea in Giurisprudenza, conseguita l'l 1 ottobre 2001 presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bologna. 
2) Titolo di dottore di ricerca in "Giustizia costituzionale e diritti fondamentali" conseguito il 20 
dicembre 2006 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Pisa. 



3) Vincitrice di un assegno di ricerca (Ottobre 2009 - Marzo 201 1) per il progetto su "Tutela dei 
diritti tra razionalita procedurale e razionalità strumentale: modelli teorici e applicazioni 
giurisprudenziali" (Dipartimento di Scienze Giuridiche "A. Cicu" dell'Università di Bologna). 
4) Vincitrice, per l'anno accademico 200812009, di una Max Weber Fellowship presso L7European 
University Institute (Fiesole, Italy). 
5) Vincitrice di un assegno di ricerca per il progetto "Modelli di razionalità e ragionamento 
giuridico: bilanciamento, sindacato di costituzionalità e diritti fondamentali" (Durata 18 mesi: da 
novembre 2006 ad aprile 2008 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche "A. Cicu" 
dell'Università di Bologna). 
6) Vincitrice, per gli anni accademici 2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007, borse di tutorato per il 
corso di filosofia del diritto (Prof. G. Bongiovanni) dell'Università di Bologna. 
6) Assegnataria, dal 2003 al 2006, di una borsa di dottorato erogata dall' Università di Pisa. 
7) Vincitrice, nel 2000, di una borsa di studio per svolgimento di attività di ricerca inerente la tesi di 
laurea erogata dalla Facoltà di Giurisprudenza dell' Università di Bologna. 
8) Cultrice della materia in Filosofia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
di Bologna. 
9) Dal 2003 ad oggi: assistente alla didattica e membro delle commissioni d'esame per le Cattedre 
di Filosofia del diritto e di Teoria del diritto, dell'interpretazione e dell'argomentazione, presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna. 
10) Anno accademico 200912010: lezioni nell'ambito dei corsi di Filosofia del Diritto (Profssa 
Carla Faralli) e Philosophy of Law (Prof. Antonino Rotolo) presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bologna. Seminario su "I1 costruttivismo di J. Rawls" nell'ambito del ciclo di 
seminari su "Etica, metaetica ed etica applicata", corso di Filosofia del diritto presso la Facoltà di 
Giurisprudenza, Università di Bologna. Modulo d'insegnamento nel corso di filosofia del diritto 
(Prof. G. Bongiovanni; corso di laurea interfacoltà in Cooperazione internazionale, sviluppo e diritti 
umani, Facoltà di Statistica, Giurisprudenza e Scienze Politiche dell'Università di Bologna). 
11) Anno accademico 2008/2009: attività didattica nell'ambito dell’Advanced course in lega1 
philosophy (Prof. Wojciech Sadurski) presso il Law Department del1’European University Institute 
(Fiesole, Italy). Seminario su "I1 costruttivismo di J. Rawls" nell'ambito del ciclo di seminari su 
"Etica, metaetica ed etica applicata", corso di Filosofia del diritto presso la Facoltà di 
Giurisprudenza del1’Università di Bologna. 
12) Anno accademico 2007/2008: titolare del modulo d'insegnamento in Teoria e tecnica 
dell'interpretazione giuridica, Corso di Laurea in Operatore infomatico-giuridico, Facoltà di 
Giurisprudenza, Università di Bologna. Lezioni nell'ambito dei corsi di Filosofia del Diritto (Prof. 
Giorgio Bongiovanni e Prof.ssa Carla Faralli), presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 
Bologna.  
13) Anno accademico 2006/2007: lezioni nell'ambito del ciclo di seminari su "Multiculturalismo e 
relativismo culturale" (Prof. Gustavo Gozzi), presso la Facoltà di Scienze politiche del1’Università 
di Bologna. Lezioni nell'ambito dei corsi di Filosofia del Diritto (Prof. Giorgio Bongiovanni e 
Prof.ssa Carla Faralli), presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Tutorato per 
la Cattedra di Filosofia del Diritto (Prof. Giorgio Bongiovanni), presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’7Università di Bologna. 
14) Anno accademico 2005/2006: tutorato per la Cattedra di Filosofia del Diritto (Prof. Giorgio 
Bongiovanni), presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Bologna. Lezioni nell'ambito 
del ciclo di seminari su "Forme di Stato e forme di governo" (Docente responsabile: Prof. F. 
Briguglio), Facoltà di Giurisprudenza, Università di Bologna. 
15) Anno accademico 2004/2005: tutorato per la cattedra di Filosofia del diritto (Prof. Giorgio 
Bongiovanni), presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Lezioni nell'ambito 
del ciclo di seminari su "Costituzionalismo e democrazia" (Docenti responsabili: Prof.ssa C. Faralli, 
Prof. A. Barbera), Facoltà di Giurisprudenza, Università di Bologna. 



16) Anno accademico 2003/2004: lezioni nell'ambito dei cicli di seminari su "Costituzionalismo e 
democrazia nei sistemi giuridici contemporanei", (Prof. G. Bongiovanni, Prof. A. Morrone; Facoltà 
di Giurisprudenza, Università degli Studi di Bologna) e "I1 realismo politico e giuridico nel XX 
secolo" (Prof.ssa Carla Faralli) Facoltà di Giurisprudenza, Università di Bologna). 
17) Dal 17 0ttobre 2009 (fino a Marzo 2011): attività di ricerca su "Tutela dei diritti tra razionalità 
procedurale e razionalità strumentale: modelli teorici e applicazioni giurisprudenziali" in qualita di 
assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche "A. Cicu" dell'Università di 
Bologna  
18) Nell'anno accademico 2008/2009: attività di ricerca presso il Law Department del1’European 
University Institute (Fiesole, Italy) in qualità di Max Weber post-doctoral fellow . 
19) Da Novembre 2006 ad Aprile 2008: attività di ricerca su "Modelli di razionalita e ragionamento 
giuridico: bilanciamento, sindacato di costituzionalita e diritti fondamentali" in qualità di assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche "A. Cicu" del1’Università di Bologna .  
20) Dal 2006 al 2008:  partecipazione al progetto strategico di Ateneo "La Genetica medica tra 
tecnica, bioetica e diritto", coordinato dalla Prof.ssa Carla Faralli, Facoltà di Giurisprudenza, 
Università di Bologna. 
21) Dal 2005 al 2007: partecipazione, come membro dell'unità di ricerca dell'Università di Bologna, 
al progetto di ricerca nazionale "Tutela dei diritti e sicurezza. Profili storici, filosofico-giuridici, 
politici e bioetici", coordinato dalla Prof.ssa Carla Faralli. 
22) Da febbraio ad aprile 2005: svolgimento di attività di ricerca inerente alla tesi di laurea presso la 
University of Chicago Law School (Chicago, IL). 
23) Dal 2002 al 2005: partecipazione, come membro del1’Unità di ricerca dell'Università di 
Bologna, al progetto di ricerca nazionale (MURST 60%), "Diritti e Filosofia del diritto 
internazionale (sec. XVIII - XXI)", coordinato dal Prof. Gustavo Gozzi, Dipartimento di Politica, 
Istituzioni e Storia, dell'Università di Bologna. 
24) Da ottobre a dicembre 2000: svolgimento di attività di ricerca inerente alla tesi di dottorato 
presso 1’Harvard University Law School (Cambridge, MA). 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE: 
 
1) Con G. Bongiovanni e G. Sartor (a cura di), Reasonableness and Law, Springer: Dordrecht, 
2009. 
2) con G. Bongiovanni , Reasonableness, Proportionality and Balancing,  in G. Bongiovanni, G. 
Sartor e C. Valentini (a cura di), Reasonableness and Law, Springer: Dordrecht, 2009. 
3) The Reasonable Adjustment of Basic Liberties. Liberalism and Judicial Balancing, European 
University Institute, Max Weber Paper, 36, 2009. 
4) Con G. Bongiovanni, A. Rotolo, C. Roversi, The Structure of Social Practices and the 
Connection between Law and Morality, in "Ratio Juris", Wiley-Blackwell: Oxford, 1,2009. 
5)  Con G. Bongiovanni Terrorism, Emergency Powers, and the Role of the US Supreme Court: An 
Intewiew with Neal K. Katyal, in "Ratio Juris", Wiley-Blackwell: Oxford, 1, 2008. 
6) Difesa della sicurezza nazionale, lotta al terrorismo e garanzia dei diritti fondamentali, in 
"Politica del diritto", I1 Mulino: Bologna, 3, 2006. 
7)  La sentenza Lawrence v. Texas e l'interpretazione del XIV Emendamento, in "Quaderni 
Costituzionali", I1 Mulino: Bologna, 1, 2005. 
8) Diritti sociali e repubblicanesimo negli Stati Uniti. L 'analisi di Cass R. Sunstein, in "Materiali 
per una storia della cultura giuridica in Italia", I1 Mulino: Bologna, 1, 2003. 
9) Traduzione di F. I. Michelman, La democrazia e il potere giudiziario: il dilemma costituzionale e 
il giudice Brennan, Dedalo, Bari, 2004. 
Tesi di dottorato: Potere politico e potere giudiziario: la Corte Suprema americana e le regole 
della democrazia, depositata ai sensi delle norme vigenti presso l'Università di Pisa. 
 



Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con 
D.R. n. 1758 del 4 dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza - Settore scientifico-disciplinare 
IUS/20. 
 
 

VERBALE N. 3 
 
 

 
Alle ore 15.30  del giorno 14 ottobre 2010 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche  

della Università degli Studi di Ferrara, Corso Ercole I d’Este 37, si è riunita la Commissione 
nominata con D.R. n. 766 del 18 giugno 2010 così composta: 

 
- Prof. Baldassare Pastore  Presidente 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni Segretario 
 
 
La Commissione fa accedere all’aula i candidati, i quali dovranno illustrare e discutere i 

titoli posseduti.  
 Risultano presenti i seguenti candidati: 

 
Bitetto Francesca Ursula 
Campesi Giuseppe 
Maestri Enrico 
Menga Ferdinando Giuseppe 
Valentini Chiara 

  
I restanti candidati, pur regolarmente convocati, non si sono presentati. 

 
I candidati saranno sentiti secondo l’ordine alfabetico partendo da una lettera estratta a 

sorte. 
Viene estratta la lettera: o 
Vengono quindi ascoltati i candidati secondo il seguente ordine: 
1. Valentini Chiara 
2. Bitetto Francesca Ursula 
3.Campesi Giuseppe 
4. Maestri Enrico 
5. Menga Ferdinando Giuseppe 

  
Al termine, sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni di 

ciascun candidato, ogni commissario esprime il proprio giudizio individuale e la Commissione 
quello collegiale. 

La valutazione di ciascun titolo presentato è effettuata considerando specificatamente la 
significatività che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal 
singolo candidato. 

La valutazione di ogni singola pubblicazione è effettuata sulla base dei criteri fissati nel 
corso della prima riunione e contenuti nell’allegato 1 al verbale n. 1.  

I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale 
parte integrante dello stesso. 

 



 
La Commissione viene sciolta alle ore 19.45 e si riconvoca per il giorno 15 ottobre 2010,  

alle ore 10.00. 
 
Ferrara,  14 ottobre 2010 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Baldassare Pastore 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 



 
 

ALLEGATO AL VERBALE N. 3 

 

Giudizi sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione, e sulle pubblicazioni 
 
 
CANDIDATO : dott. ssa Chiara Valentini 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario  prof. Giorgio Bongiovanni 
 

La candidata è laureata in Giurisprudenza presso l’Università di Bologna. Ha conseguito il titolo 
di dottore di ricerca in “Giustizia costituzionale e diritti fondamentali” (dicembre 2006) presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pisa. La tesi  di dottorato dedicata a Potere politico e 
potere giudiziario: la Corte Suprema americana e le regole della democrazia analizza il dibattito 
teorico statunitense relativo al nesso tra democrazia e costituzionalismo e lo approfondisce in 
relazione al ruolo della giustizia costituzionale. Durante il periodo di dottorato la candidata ha 
svolto attività di ricerca presso l’Università di Harvard. 

La candidata è stata assegnista di ricerca (novembre 2006-aprile 2008), presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna e, nell’a.a. 2008/2009, Max Weber Fellow presso 
l’European University Institute di Fiesole. Attualmente è assegnista di ricerca presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna.  
La candidata ha svolto una significativa attività didattica sia presso l’Ateneo di Bologna (attraverso 
l’attribuzione di moduli didattici e numerose lezioni seminariali), sia nell’ambito dell’Advanced 
course in legal philosophy (Prof. Wojciech Sadurski) dello European University Institute di Fiesole.  
La candidata ha partecipato a numerosi progetti di ricerca nazionali e ha tenuto relazioni in diversi 
convegni nazionali e internazionali.  

Le pubblicazioni scientifiche prodotte dalla candidata affrontano argomenti e temi di rilevante 
interesse filosofico-giuridico. Si possono distinguere, in particolare, due ambiti di ricerca: un primo 
riguardante il tema della giustizia costituzionale e dei diritti fondamentali e un secondo concernente 
il ragionamento giudiziale e la connessione tra diritto e morale. 

Al primo ambito appartengono gli articoli "Diritti sociali e repubblicanesimo negli Stati Uniti. 
L'analisi di Cass R. Sunstein", "Difesa della sicurezza nazionale, lotta al terrorismo e garanzia dei 
diritti fondamentali", "La sentenza Lawrence v. Texas e l’interpretazione del XIV Emendamento”, 
che affrontano le questioni filosofico-giuridiche relative al rapporto su giustizia costituzionale e 
diritti fondamentali con riferimento al confronto tra concezioni liberali e concezioni repubblicane 
dei diritti costituzionali; al problema dello statuto normativo dei diritti sociali; alla questione teorica 
e giurisprudenziale del bilanciamento tra sicurezza nazionale e "giusto procedimento"; al problema 
dell'interpretazione costituzionale e alle diverse soluzioni fornite dai filoni originalisti e non-
originalisti del dibattito USA. Questi temi sono approfonditi con un approccio critico che evidenzia 
un’ottima conoscenza della letteratura filosofico-giuridica statunitense.  

Al secondo ambito, che riguarda il ragionamento giudiziale e la connessione tra diritto e morale, 
appartengono in particolare il saggio "The Reasonable Adjustment of Basic Liberties. Liberalism 
and Judicial Balancing" che sviluppa un'analisi comparativa tra il modello di ragionevolezza al 
quale si possono ricondurre le strategie argomentative adottate dalle corti statunitensi in sede di 
bilanciamento e il modello diffuso in ambito europeo e a livello transnazionale, soffermandosi sul 



diverso uso del criterio di proporzionalità nel contemperamento tra diritti confliggenti. Vi sono poi 
contributi scritti con altri autori che approfondiscono la ragionevolezza pratica e la connessione tra 
diritto e morale.  

Nel complesso, le pubblicazioni prodotte della candidata evidenziano vasti interessi di ricerca, 
sviluppati con continuità, attraverso contributi originali e rigorosi. I diversi saggi sono collocati 
prevalentemente in sedi editoriali nazionali e ad elevata diffusione nella comunità scientifica.  
 

Commissario prof. Bruno Montanari 
 

La candidata ha conseguito la laurea in Giurisprudenza presso l’Università di Bologna e ha 
inoltre ottenuto il titolo di dottore di ricerca in “Giustizia costituzionale e diritti fondamentali” 
presso l’Università di Pisa. Ha fruito di varie borse di studio. È attualmente assegnista di ricerca 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna e Max Weber Visiting 
Fellow presso l’Istituto Universitario Europeo di Fiesole. La dott.ssa Valentini ha partecipato 
costantemente all’attività didattica universitaria ed è stata titolare di diversi moduli di 
insegnamento. Ha inoltre svolto attività di ricerca presso la Harvard Univerity Law School di 
Cambridge e la University of Chicago Law School.  

La candidata è autrice di vari articoli e non ha ancora pubblicato opere monografiche. Alcuni 
articoli sono scritti in collaborazione ma non appare possibile valutare specificamente l’apporto 
della candidata in questi casi. La dott.ssa Valentini è inoltre co-curatrice, insieme a G. Bongiovanni 
e G. Sartor, del testo Reasonableness and Law, pubblicato da Springer, Dordrecht, nel 2009.  

I lavori pubblicati dalla candidata che possono essere presi in considerazione sono i seguenti: 
Diritti sociali e repubblicanesimo negli Stati Uniti. L’analisi di Cass.R. Sunstein, in “Materiali per 
una storia della cultura giuridica”, n. 1, 2003; La sentenza Lawrence v. Texas e l’interpretazione del 
XIV Emendamento, in “Quaderni costituzionali”, n. 1, 2005; Difesa della sicurezza nazionale, lotta 
al terrorismo e garanzia dei diritti fondamentali, in “Politica del diritto”, n. 3, 2006; The 
Reasonable Adjustment of Basic Liberties. Liberalism and Judicial Balancing, European University 
Institute, Max Weber paper, 36, 2009. Dagli scritti appare evidente la buona conoscenza, da parte 
della candidata, di una serie di temi di sicuro rilievo filosofico-giuridico, come la teoria 
costituzionale, la teoria e la logica del ragionamento giuridico, i modelli di democrazia deliberativa 
e partecipata. Nel quadro dello studio dell’orientamento neocostituzionalista, è significativa la 
conoscenza, da parte della dott.ssa Valentini, delle prassi decisionali e dell’utilizzo delle tecniche 
argomentative della Corte Suprema degli Stati Uniti. Dai lavori segnalati si evince inoltre la 
capacità della candidata di ricostruire con chiarezza, e alla luce di un’adeguata comprensione 
critica, i dibattiti dottrinali più rilevanti che sono sorti nel contesto della cultura statunitense. Nel 
complesso, tutti questi elementi consentono di prevedere un prosieguo del percorso accademico 
della dott.ssa Valentini di sicuro rilievo scientifico rispetto al settore IUS/20.    
 

Commissario prof. Baldassare Pastore 
 

La candidata si è laureata nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Ha 
conseguito il  dottorato di ricerca in “Giustizia costituzionale e diritti fondamentali” presso 
l’Università di Pisa. Ha vinto diverse borse di studio. È assegnista di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna e Max Weber Visiting Fellow presso l’European 
University Institute di Fiesole.  Ha tenuto diversi cicli di lezioni  e seminari ed è stata titolare di 
moduli di insegnamento in ambito universitario. Ha svolto attività di ricerca presso la Harvard 
Univerity Law School di Cambridge e  la University of Chicago Law School. Ha partecipato, in 
qualità di relatore, a vari incontri di studio, seminari e convegni. 

La dott.ssa Valentini è autrice di vari articoli, alcuni scritti  in collaborazione. Di questi ultimi, 
però, non è possibile individuare il suo autonomo apporto. Non è valutabile come lavoro scientifico 
l’intervista a Neal K. Katyal condotta con G. Bongiovanni (Terrorism, Emergency Power, and the 



Role of the US Supreme Court: an Interview with Neal K. Katyal, in “Ratio Juris”, n. 1, 2007). Ha 
curato, insieme a G. Bongiovanni e G. Sartor il volume Reasonableness and Law, edito da Springer, 
Dordrecht, 2009. Non ha pubblicato alcuna  monografia.  

Dai lavori scritti dalla sola candidata e pubblicati in importanti riviste di elevata collocazione 
editoriale e diffuse all’interno della comunità scientifica (Diritti sociali e repubblicanesimo negli 
Stati Uniti. L’analisi di Cass.R. Sunstein, in “Materiali per una storia della cultura giuridica”, n. 1, 
2003; La sentenza Lawrence v. Texas e l’interpretazione del XIV Emendamento, in “Quaderni 
costituzionali”, n. 1, 2005; Difesa della sicurezza nazionale, lotta al terrorismo e garanzia dei 
diritti fondamentali, in “Politica del diritto”, n. 3, 2006), nonché dal saggio The Reasonable 
Adjustment of Basic Liberties. Liberalism and Judicial Balancing, European University Institute, 
Max Weber paper, 36. 2009, risulta una sicura padronanza delle tematiche relative alla teoria ed alla 
interpretazione costituzionale, al ragionamento giuridico, alla teoria dei diritti, alla democrazia 
deliberativa. Costante è l’attenzione rivolta al ruolo della Corte Suprema nel quadro istituzionale 
statunitense ed alle modalità argomentative e decisionali centrate sul bilanciamento tra principi 
costituzionali. La dott.ssa Valentini mostra di conoscere in maniera approfondita il dibattito 
giurisprudenziale e dottrinale, sviluppatosi nella cultura giuridica statunitense, che ricostruisce in 
maniera chiara e precisa, con piena consapevolezza della letteratura in materia e con capacità di 
analisi critica. Tale competenza, pienamente coerente con i temi propri degli studi filosofico-
giuridici, fa ben sperare circa la prosecuzione dell’attività di ricerca della candidata, che potrà 
trovare opportunamente sbocco in un lavoro monografico.    
 
 

Giudizio collegiale: 
 

La dott.ssa Valentini si è laureata nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. 
Ha conseguito il  dottorato di ricerca in “Giustizia costituzionale e diritti fondamentali” presso 
l’Università di Pisa. Ha vinto diverse borse di studio. È assegnista di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna e Max Weber Visiting Fellow presso l’European 
University Institute di Fiesole.  Ha tenuto diversi cicli di lezioni  e seminari ed è stata titolare di 
moduli di insegnamento in ambito universitario. Ha svolto attività di ricerca presso la Harvard 
University Law School di Cambridge e  la University of Chicago Law School. Ha partecipato, in 
qualità di relatore, a vari incontri di studio, seminari e convegni. 

Le pubblicazioni scientifiche prodotte dalla candidata affrontano argomenti e temi di rilevante 
interesse filosofico-giuridico. I diversi saggi sono collocati prevalentemente in sedi editoriali 
nazionali e ad elevata diffusione nella comunità scientifica.  

Si possono distinguere, in particolare, due ambiti di ricerca: un primo riguardante il tema della 
giustizia costituzionale e dei diritti fondamentali e un secondo concernente il ragionamento 
giudiziale e la connessione tra diritto e morale. 

Al primo ambito appartengono una serie di articoli che affrontano le questioni filosofico-
giuridiche relative al rapporto tra giustizia costituzionale e diritti fondamentali con riferimento al 
confronto tra concezioni liberali e concezioni repubblicane dei diritti costituzionali; al problema 
dello statuto normativo dei diritti sociali; alla questione teorica e giurisprudenziale del 
bilanciamento tra sicurezza nazionale e "giusto procedimento"; al problema dell'interpretazione 
costituzionale e alle diverse soluzioni dai filoni originalisti e non-originalisti del dibattito USA. 
Questi temi sono approfonditi con un approccio critico che evidenzia un’ottima conoscenza della 
letteratura filosofico-giuridica statunitense.  

Il secondo ambito riguarda il ragionamento giudiziale e la connessione tra diritto e morale. La 
candidata sviluppa un'analisi comparativa tra il modello di ragionevolezza al quale si possono 
ricondurre le strategie argomentative adottate dalle corti statunitensi in sede di bilanciamento e il 
modello diffuso in ambito europeo e a livello transnazionale, soffermandosi sul diverso uso del 
criterio di proporzionalità nel contemperamento tra diritti confliggenti. 



Dai lavori segnalati così come dai titoli, discussi davanti alla Commissione si evince la capacità 
della candidata di ricostruire con chiarezza, e alla luce di un’adeguata comprensione critica, i 
dibattiti dottrinali più rilevanti nel contesto della cultura giuridica odierna, in particolare in 
relazione al ragionamento giuridico.  

 
       CANDIDATO : dott.ssa Francesca Ursula Bitetto 

 
              Giudizi individuali: 
 

Commissario  prof. Giorgio Bongiovanni 
 

La candidata è laureata in Sociologia presso l’Università di Bari. Ha conseguito il titolo di 
dottore di ricerca in  Sociologia del diritto presso l’Università di Milano. Ha ottenuto una borsa 
post-dottorato e un assegno di ricerca. La candidata ha svolto una significativa attività didattica e ha 
partecipato a numerosi progetti di ricerca e ha tenuto relazioni in diversi convegni nazionali e 
internazionali. 

Le pubblicazioni scientifiche prodotte dalla candidata affrontano argomenti e temi di interesse 
sociologico e sociologico-giuridico sviluppati in relazione prevalente ad indagini empiriche. Si 
tratta di due monografie e di una serie di saggi pubblicati in riviste e volumi collettanei. I temi di 
ricerca toccano in maniera prevalente il problema dell’identità (con riferimento specifico ai giovani) 
nelle diverse declinazioni che questa può assumere. La prima monografia analizza il problema 
dell’identità dei minori a rischio di delinquenza: si tratta di una ricerca prevalentemente empirica 
cui viene premessa una breve analisi teorica delle trasformazioni dell’identità giovanile. La seconda 
monografia analizza il rapporto tra identità e tempo, identità e consumo e le dinamiche dell’identità 
politica. Questi aspetti vengono enucleati in relazione alle trasformazioni che l’identità subisce nelle 
società contemporanee che vengono analizzate alla luce dell’analisi di Z. Bauman.  

Queste due monografie sono pubblicate da una casa editrice di rilievo nazionale e che è 
sufficientemente diffusa tra gli studiosi. Le analisi svolte hanno una prevalente matrice empirica e 
mettono in mostra conoscenza dei temi trattati e discreta capacità di analisi. Gli stessi temi sono 
trattati nei diversi saggi che, ad eccezione di un contributo dedicato a Simmel, appaiono come studi 
preparatori delle monografie. I saggi sono pubblicati in riviste e volumi a prevalente diffusione 
nazionale.  

Nel complesso, le pubblicazioni prodotte della candidata evidenziano, nell’ambito di un tema 
generale, la prevalenza di un approccio sociologico generale e mostrano discreta capacità di studio e 
analisi.  
 

Commissario prof. Bruno Montanari 
 

La candidata, laureata in Scienze Politiche presso l’Università di Bari, è Dottore di ricerca in 
Filosofia del diritto, curriculum di “Sociologia del diritto”, presso l’Università di Milano. Dopo il 
dottorato, ha usufruito di una borsa di studio in “Sociologia del diritto” e di un assegno di ricerca 
nella stessa materia, entrambi di durata biennale, presso l’Ateneo barese. La dott.ssa Bitetto ha 
seguito programmi di formazione presso alcune Università straniere ed ha inoltre ottenuto vari 
incarichi come docente a contratto. Ha partecipato a numerosi progetti di ricerca di rilevanza 
nazionale e locale, svolti da Università e da centri di studio e di ricerca.  

La candidata è autrice di due monografie e di vari saggi pubblicati su riviste e volumi 
collettanei.  

La prima opera, dal titolo Il gioco delle statue. Tempo e identità del minore a rischio, (Franco 
Angeli, Milano 2005) è  un lavoro dedicato al tema dell’identità “costruita” e “da costruire”, con le 
note difficoltà ed incertezze sociali ed individuali conseguenti, con particolare riferimento al mondo 
dei “minori a rischio”. Per quanto il volume mostri da parte della candidata una buona conoscenza 



delle linee teoriche cui le tematiche trattate rinviano, il lavoro, per il modo in cui viene svolto, va 
valutato non più che un “promettente esordio”, cui sarebbero dovuti seguire ulteriori e sostanziosi 
approfondimenti, sollecitati proprio dall’approccio interdisciplinare, che la candidata ha seguito 
nella redazione del suo testo. 

La seconda opera, dal titolo L’identità consumata, (Franco Angeli, Milano 2008), affronta 
nuovamente il tema dell’identità più in generale, forse al fine di realizzare quell’approfondimento 
sollecitato nel precedente lavoro. In effetti, la candidata affronta ora la tematica inquadrandola 
opportunamente nell’ampio contesto rappresentato dall’emergere di quei fattori di ordine culturale, 
politico, giuridico e istituzionale che, caratterizzando la cosiddetta “seconda modernità”, ne fanno 
emergere aspetti del tutto inediti. Le specifiche tematiche messe in luce e trattate dalla candidata 
sono sicuramente rilevanti; tra esse spicca l’attenzione che dedica alla questione del “futuro”, che, 
in qualche misura, condiziona lo svolgersi delle problematiche relative ai diversi profili che 
investono la costruzione identitaria. Il quadro disegnato dalla candidata (e la nota va suo merito) 
appare certamente per quello che è: e cioè complesso, variabile, “rischioso”. Il testo, pur 
apprezzabile per la capacità intuitiva e descrittiva propria dell’autrice, non mostra ancora quella 
maturazione argomentativa capace di dare forma ad una riflessione approfondita su tematiche così 
centrali per la disciplina nella quale va formandosi la candidata. Nel complesso, da un lato vanno 
segnalati il sicuro impegno intellettuale e lo spirito di ricerca della dott.ssa Bitetto, dall’altro, 
tuttavia, non può essere taciuta una certa superficialità che accompagna le diverse trattazioni. Per 
queste ragioni, la candidata merita di essere segnalata all’attenzione della comunità scientifica IUS/ 
20, ma, nello stesso tempo, di essere richiamata ad un maggiore impegno riflessivo. 

 
Commissario  prof. Baldassare Pastore 
 

La candidata si è laureata in Scienze Politiche nell’Università di Bari e ha conseguito il titolo di 
Dottore di ricerca in “Sociologia del diritto” presso l’Università di Milano. Ha fruito di una borsa di 
studio post-dottorato in “Sociologia del diritto” e di un assegno di ricerca nella medesima materia, 
presso l’Università di Bari, entrambi di durata biennale. Ha partecipato a programmi di studio e di 
formazione in alcune Università estere. È stata docente a contratto di varie discipline, quali, tra 
l’altro: “Principi e fondamenti del servizio sociale”, “Sociologia delle migrazioni”, “Sociologia dei 
consumi”, “Sociologia della comunicazione”. Ha partecipato, in qualità di consulente o di 
ricercatrice a numerosi progetti di ricerca di rilevanza nazionale e locale, presso diversi sedi 
universitarie e centri di studio e di ricerca. Ha svolto una intensa attività  didattica e ha partecipato, 
come relatrice, a seminari, convegni e incontri di studio.  

La dott.ssa Bitetto è autrice di due monografie  e di vari articoli pubblicati su riviste e volumi 
collettaei.  

Il tema dell’identità caratterizza la ricerca condotta dalla candidata nelle sue due monografie, di 
alta collocazione editoriale. La prima, dal titolo Il gioco delle statue. Tempo e identità del minore a 
rischio, pubblicata presso l’editore Franco Angeli di  Milano nel  2005, e che riprende, nel titolo, 
nell’articolazione e nel contenuto, la tesi di dottorato, mostra attenzione alle questioni che 
emergono nelle complesse società contemporanee in relazione ai processi di costruzione 
dell’identità dei minori a rischio di coinvolgimento in comportamenti criminali. L’analisi risulta 
articolata, anche se i riferimenti al ruolo del diritto nel definire in positivo (protezione del soggetto) 
o in negativo (stigmatizzazione) appaiono appena abbozzati. Il lavoro è propriamente sociologico e 
unisce l’uso dei modelli teorici di riferimento con il ricorso ad alcuni strumenti di ricerca empirica, 
nella forma dell’osservazione partecipante di un laboratorio teatrale-musicale, alla quale è dedicata 
tutta la seconda parte del testo, che occupa la metà del volume.  

La seconda monografia, L’identità consumata, anch’essa pubblicata da Franco Angeli, Milano, 
2008, ritorna sul tema dell’identità in quanto nozione soggetta a riconfigurazione nella tarda 
modernità, caratterizzata da profondi mutamenti giuridici, politici e culturali, e si sofferma sul nesso 
tra le mutate condizioni del formarsi dell’identità e le differenti semantiche temporali, sui diritti di 



cittadinanza dei soggetti deboli (minori e lavoratori precari), sul rapporto tra consumo, identità e 
corpo, sulle forme di partecipazione attiva, sull’insicurezza che genera sfiducia, sulla relazione tra 
cittadini e istituzioni. Il quadro fornito è sicuramente suggestivo ma l’analisi e la riflessione 
risultano rapsodiche e bisognose di approfondimenti e specificazioni. Il lavoro, pertanto, nonostante 
la curiosità intellettuale mostrata nell’approccio, appare, nella sua struttura, poco organico.  

I lavori monografici, così come le altre pubblicazioni presentate, ed aventi ad oggetto il ruolo 
del denaro nella società nella riflessione di Simmel, vari aspetti connessi alla condizione giovanile, 
il rapporto tra violenza e ordine nell’odierna società e la nozione di nemico, la costruzione 
dell’identità individuale, la partecipazione politica nel contesto di una realtà locale, i videogames, la 
nozione di risentimento, testimoniano impegno scientifico e attitudine alla ricerca, anche se alcuni 
argomenti risultano estranei all’area tematica di riferimento della valutazione comparativa. 
Predomina, in tutte le pubblicazioni, l’approccio sociologico-generale, che appare raramente 
collegato, quando non esterno, alla dimensione specifica del settore scientifico-disciplinare IUS/20. 
  
           Giudizio collegiale: 

 
La dott.ssa Bitetto si è laureata in Scienze Politiche nell’Università di Bari e ha conseguito il 

titolo di Dottore di ricerca in “Sociologia del diritto” presso l’Università di Milano. Ha fruito di una 
borsa di studio post-dottorato in “Sociologia del diritto” e di un assegno di ricerca nella medesima 
materia, presso l’Università di Bari, entrambi di durata biennale. Ha partecipato a programmi di 
studio e di formazione in alcune Università estere. È stata docente a contratto di varie discipline, 
quali, tra l’altro: “Principi e fondamenti del servizio sociale”, “Sociologia delle migrazioni”, 
“Sociologia dei consumi”, “Sociologia della comunicazione”. Ha partecipato, in qualità di 
consulente o di ricercatrice a numerosi progetti di ricerca di rilevanza nazionale e locale, presso 
diversi sedi universitarie e centri di studio e di ricerca. Ha svolto una intensa attività  didattica e ha 
partecipato, come relatrice, a seminari, convegni e incontri di studio.  

La candidata è autrice di due monografie, pubblicate presso una casa editrice di rilievo 
nazionale, e di vari saggi pubblicati su riviste e volumi collettanei. Le pubblicazioni scientifiche 
prodotte dalla candidata affrontano argomenti e temi di interesse sociologico e sociologico-
giuridico sviluppati in relazione prevalente ad indagini empiriche. Ciò trova conferma nella 
discussione dei titoli illustrati e discussi davanti alla Commissione. 

Il tema dell’identità caratterizza la ricerca condotta dalla candidata nelle sue due monografie. Le 
specifiche tematiche messe in luce e trattate dalla candidata sono obiettivamente rilevanti. La prima 
monografia analizza il problema dell’identità dei minori a rischio di delinquenza: si tratta di una 
ricerca che analizza la “costruzione” dell’identità giovanile. La seconda monografia tratta del 
rapporto tra identità e tempo, identità e consumo e le dinamiche dell’identità politica. Questi aspetti 
vengono enucleati in relazione alle trasformazioni che l’identità subisce nelle società 
contemporanee.  

I lavori monografici, così come le altre pubblicazioni presentate testimoniano impegno 
scientifico e attitudine alla ricerca, anche se alcuni argomenti risultano estranei all’area tematica di 
riferimento della valutazione comparativa, in quanto riferibili ad un approccio sociologico generale. 
 

CANDIDATO : dott. Giuseppe Campesi 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario  prof. Giorgio Bongiovanni 

 
Il candidato è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna. Ha 

conseguito il titolo di Dottore di ricerca in filosofia e sociologia del diritto presso l’Università degli 
Studi di Milano. Il candidato ha inoltre ottenuto Il Master of Arts in Sociology of Law presso 



l’Institute for the Sociology of Law (Universidad del Paìs Vasco). Ha svolto attività di ricerca 
all’estero presso l’Universidad de Palermo di Buenos Aires e quella Panamericana di Città del 
Messico. 

È attualmente Jean Monet Fellow presso il Roman Schuman Centre dello European University 
Institute di Fiesole.  

Ha tenuto numerose lezioni, seminari ed esercitazioni in ambito universitario. Il candidato ha 
partecipato, in qualità di relatore, a vari incontri di studio e convegni.  

Le pubblicazioni presentate dal candidato sono una monografia e diversi articoli pubblicati in 
riviste scientifiche e volumi collettanei. 

L’interesse prevalente dei lavori del candidato è relativo all’ambito della sociologia criminale e 
della pena e della criminologia. Si tratta di un interesse che spazia dagli aspetti relativi alla 
percezione del rischio a quelli delle politiche criminali. Ciò che caratterizza la riflessione del 
candidato è l’utilizzo del metodo genealogico di Foucault per la ricostruzione degli aspetti dei 
diversi fenomeni. Ciò avviene nella monografia “Genealogia della pubblica sicurezza” dove tale 
metodo viene utilizzato per la ricostruzione e la formazione (tra XVIII e XIX secolo) di quello che 
viene definito come dispositivo poliziesco. L’utilizzo del metodo genealogico appare in questo 
contesto convincente e in grado di esplicitare i discorsi relativi alla polizia e alla sicurezza.  
Il volume, pubblicato presso una piccola e poco diffusa casa editrice, dimostra capacità di analisi, 
conoscenza delle fonti e ricchezza argomentativa. 
Considerazioni analoghe possono essere svolte anche per i diversi articoli presentati che mettono in 
evidenza capacità analitiche e argomentative e sono pubblicati in riviste o presso case editrici di 
rilevo nazionale. Si tratta di studi che hanno aspetti sia filosofico-giuridici che, forse in maniera 
preponderante, di sociologia (criminale e della pena) e criminologici. 

 
Commissario prof. Bruno Montanari 
 

Il candidato si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna e ha 
inoltre conseguito il titolo di dottore di ricerca in “Filosofia e Sociologia del diritto” presso 
l’Università degli Studi di Milano. Durante il periodo di studi del dottorato ha conseguito il Master 
of Arts in Sociology of Law presso l’International Institute for the Sociology of Law (Universidad 
del Paìs Vasco, España). È assegnatario, per l’anno accademico 2010-2011, di una Jean Monnet 
Fellowship presso il Robert Schuman Centre for Advanced Studies e, per due anni, è stato 
assegnista di ricerca in Filosofia del diritto presso l’Università degli Studi di Firenze dove ha anche 
svolto attività didattica. Il candidato collabora inoltre sin dal 2005 all’attività di didattica e di ricerca 
della cattedra di Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento sociale presso l’Università di 
Bologna e ha svolto attività didattica anche presso l’Università di Padova e l’Università di 
Camerino. Si segnala inoltre lo svolgimento, per brevi periodi, di attività di ricerca all’estero presso 
il Centre d’Études des Normes Juridiques della École des Hautes Études en Sciences Sociales di 
Parigi, presso l’Universidad Panamericana e l’Universidad Nacional Autónoma de México di Città 
del Messico e presso l’Universidad de Palermo di Buenos Aires. Il dott. Campesi è autore di una 
monografia, oltre che di un buon numero di saggi e recensioni apparsi in riviste scientifiche e 
volumi collettanei. È inoltre co-curatore di due volumi collettanei. 

La monografia, dal titolo Genealogia della pubblica sicurezza. Teoria e storia del moderno 
dispositivo poliziesco, pubblicata nel 2009 presso la casa editrice Ombre Corte di Verona, è 
dedicata ad un’analisi storico-concettuale dell’apparato di polizia nell’ambito delle forme 
istituzionali occidentali, da quelle medievali a quelle moderne e tardo moderne. Non si tratta di un 
semplice studio storico-istituzionale a partire da una ristretta nozione di polizia come apparato e 
funzione volti a tutelare l’ordine pubblico tramite la prevenzione e la repressione dei reati. L’autore 
opta correttamente, presentando tale sua scelta come vera e propria tesi di fondo del lavoro, per una 
concezione più ampia di quello che definisce, sulla scorta delle note semantiche foucaultiane, il 
dispositivo poliziesco. Occorre infatti, a detta del candidato, studiare tale dispositivo come una 



complessa trama di pratiche e discorsi che esprime non tanto la funzione di conservazione di un 
ordine sociale dato quanto la produzione pratico-linguistica di tale ordine. Di conseguenza, sulla 
scia del metodo genealogico elaborato da Foucault, Campesi, sfruttando la dialettica tra iurisdictio e 
politia, ricostruisce l’accidentato percorso evolutivo del dispositivo poliziesco, passando 
dall’esperienza istituzionale medievale allo Stato amministrativo dell’assolutismo monarchico per 
poi riflettere sul tessuto politico-istituzionale rappresentato dallo Stato di diritto e dalla filosofia 
politica e giuridica di matrice liberale. Tra le altre cose, è apprezzabile, nell’ambito di questa 
ricostruzione, la precisa individuazione della posizione ambigua del dispositivo poliziesco tra 
legislazione e giurisdizione, sul terreno dell’incontro fra la pura violenza della forza sovrana e 
l’esistenza fisica e “nuda” dell’individuo. L’opera è nel complesso ben strutturata, frutto evidente di 
una ricerca approfondita anche rispetto a tradizioni culturali e giuridiche determinanti per 
comprendere la complessa evoluzione del dispositivo poliziesco, cioè a dire le tradizioni 
anglosassone, francese e tedesca. L’esposizione è chiara e precisa e denota una buona padronanza 
della letteratura soprattutto storiografica, sociologica  e politico-giuridica rilevante rispetto al tema 
affrontato.    

Complessivamente la produzione scientifica e i titoli del dott. Campesi dimostrano una buona 
capacità di analisi critica e una buona attitudine alla corretta conduzione della ricerca scientifica. 
Nonostante questo, la settorialità delle questioni affrontate dal dott. Campesi, sostanzialmente 
riconducibili al tema della pubblica sicurezza e del controllo sociale, non consente una precisa 
valutazione della maturità scientifica del candidato rispetto al più ampio spettro dei temi di ricerca 
relativi al settore disciplinare IUS/20.  
 

Commissario  prof. Baldassare Pastore 
 

Il candidato si è laureato in Giurisprudenza presso la Facoltà  di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Bologna. Ha ottenuto, nel maggio 2006 il Master of Arts in Sociology of Law  presso 
L’International Institute for the Sociology of Law nell’Universidad del Paìs Vasco, Spagna. Ha 
conseguito, nel gennaio 2008, il titolo di Dottore di ricerca in “Filosofia e Sociologia del diritto” 
presso l’Università di Milano  Ha ottenuto alcune borse di studio per svolgere attività di ricerca 
all’estero. È stato visiting researches presso il Centre d’Études des Normes Juridiques della École 
des Hautes Études en Sciences Sociales di  Parigi; assegnista di ricerca in Filosofia del diritto presso 
il Dipartimento di Teoria e Storia del diritto dell’Università di Firenze. Dal febbraio 2009 al maggio 
2009, è stato ricercatore a contratto in Filosofia del diritto presso il Dipartimento di Teoria e Storia 
del diritto presso il Dipartimento di Teoria e Storia del diritto dell’Università di Firenze.  È 
collaboratore del Centro per la Filosofia del diritto internazionale e la Politica globale “Jura 
Gentium” e membro della redazione della rivista “Studi sulla Questione Criminale”. È cultore della 
materia in “Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento sociale” (SPS/12) presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Ha svolto attività didattica in ambito 
universitario ed è stato relatore in seminari, convegni e incontri di studio presso Atenei italiani, 
europei e latino-americani 

Il dott. Campesi  è autore di una monografia e di un certo numero di articoli pubblicati su 
riviste, di elevata collocazione editoriale, e volumi collettanei, nonché di diverse recensioni. È 
altresì co-curatore di due volumi collettanei. 

Il lavoro monografico, Genealogia della pubblica sicurezza. Teoria e storia del moderno 
dispositivo poliziesco, Ombre Corte, Verona, 2009, tratta della genesi e delle caratteristiche 
dell’apparato di polizia, affrontando diverse questioni connesse alla storia ed alle funzioni del 
complesso dottrinale e istituzionale che si è sviluppato intorno al concetto stesso di “polizia”, 
descrivendone  l’evoluzione teorica e istituzionale tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo. Il 
“dispositivo poliziesco” è analizzato guardando alla dialettica teorica tra nozione di iurisdictio e 
nozione di politia e considerando l’arco temporale che ha portato alla nascita delle moderne 
istituzioni politiche. La monografia intende mostrare come la polizia abbia svolto un ruolo rilevante 



nella produzione dell’ordine, in quanto tecnologia politica chiamata al governo della popolazione ed 
alla gestione della pericolosità sociale associata alla nascita della moderna società industriale, 
collocandosi in una zona di confine  tra legislazione e giurisdizione e godendo della discrezionalità 
dell’una e della forza dell’altra, pur nel suo essere svincolata dalle limitazioni e dai criteri di 
legittimazione di entrambe. La metodologia utilizzata nel lavoro è debitrice della riflessione di 
Foucault  sulla “genealogia” come modalità di studio della genesi, del funzionamento e della natura 
dei dispositivi di potere intesi come complesso intreccio tra pratiche istituzionali e discorsi che 
entro tali pratiche trovano la loro condizione di possibilità. La monografia, che si muove a cavallo  
tra storia del diritto e delle istituzioni politiche moderne, storia della cultura politico-giuridica, 
sociologia del controllo sociale, si caratterizza per chiarezza espositiva, buona conoscenza della 
letteratura in materia,  consapevolezza teorica e attitudine allo svolgimento della ricerca. Sia 
nell’opera monografica, sia negli altri lavori presentati, ruotanti intorno all’analisi dei meccanismi 
disciplinari, alla criminologia, alla genealogia delle tecnologie politiche, alla ricostruzione del 
pensiero foucaultiano sulle istituzioni, alle nozioni di pericolosità e sicurezza, alla ricerca empirica 
sulla detenzione minorile, emerge una attenzione a temi di  ricerca relativi ai processi di controllo 
sociale.  

Nel complesso, dunque, la produzione scientifica così come i titoli presentati dal dott. Campesi 
mostrano un interesse settoriale che non permette una sicura riconduzione della sua ricerca 
all’interno degli ambiti di studio propri del settore scientifico-disciplinare IUS/20. 
 

Giudizio collegiale: 
 

Il dott. Campesi si è laureato in Giurisprudenza presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Bologna. Ha ottenuto, nel maggio 2006 il Master of Arts in Sociology 
of Law  presso L’International Institute for the Sociology of Law nell’Universidad del Paìs Vasco, 
Spagna. Ha conseguito, nel gennaio 2008, il titolo di Dottore di ricerca in “Filosofia e Sociologia 
del diritto” presso l’Università di Milano  Ha ottenuto alcune borse di studio per svolgere attività di 
ricerca all’estero. È stato visiting researches presso il Centre d’Études des Normes Juridiques della 
École des Hautes Études en Sciences Sociales di  Parigi; assegnista di ricerca in Filosofia del diritto 
presso il Dipartimento di Teoria e Storia del diritto dell’Università di Firenze. Dal febbraio 2009 al 
maggio 2009, è stato ricercatore a contratto in Filosofia del diritto presso il Dipartimento di Teoria e 
Storia del diritto presso il Dipartimento di Teoria e Storia del diritto dell’Università di Firenze.  È 
collaboratore del Centro per la Filosofia del diritto internazionale e la Politica globale “Jura 
Gentium” e membro della redazione della rivista “Studi sulla Questione Criminale”. È cultore della 
materia in “Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento sociale” (SPS/12) presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Ha svolto attività didattica in ambito 
universitario ed è stato relatore in seminari, convegni e incontri di studio presso Atenei italiani, 
europei e latino-americani 

Il  candidato è autore di una monografia, pubblicata presso una piccola casa editrice, e di un 
certo numero articoli pubblicati su riviste e volumi collettanei, nonché di diverse recensioni. È 
altresì co-curatore di due volumi collettanei. 

La monografia è dedicata ad un’analisi storico-concettuale dell’apparato di polizia nell’ambito 
delle forme istituzionali occidentali, da quelle medievali a quelle moderne e tardo moderne. Non si 
tratta di un semplice studio storico-istituzionale a partire da una ristretta nozione di “polizia” come 
apparato e funzione volti a tutelare l’ordine pubblico tramite la prevenzione e la repressione dei 
reati. L’autore opta correttamente, presentando tale sua scelta come vera e propria tesi di fondo del 
lavoro, per una concezione più ampia di quello che definisce il “dispositivo poliziesco”. La 
metodologia utilizzata nel lavoro è debitrice della riflessione di Foucault  sulla “genealogia” come 
modalità di studio della genesi, del funzionamento e della natura dei dispositivi di potere intesi 
come complesso intreccio tra pratiche istituzionali e discorsi che entro tali pratiche trovano la loro 
condizione di possibilità. Gli altri lavori presentati ruotano intorno all’analisi dei meccanismi 



disciplinari, alla criminologia, alla genealogia delle tecnologie politiche, alla ricostruzione del 
pensiero foucaultiano sulle istituzioni, alle nozioni di pericolosità e sicurezza, alla ricerca empirica 
sulla detenzione minorile e sono caratterizzati dall’attenzione ai processi di controllo sociale.  

Complessivamente la produzione scientifica e i titoli del dott. Campasi, illustrati e discussi 
davanti alla Commissione dimostrano una buona capacità di analisi critica e una buona attitudine 
alla corretta conduzione della ricerca scientifica. Nonostante questo, la settorialità delle questioni 
affrontate dal dott. Campesi, sostanzialmente riconducibili al tema della pubblica sicurezza e del 
controllo sociale, non consente una chiara riconduzione dei lavori del candidato ai temi di ricerca 
relativi al settore scientifico-disciplinare IUS/20.  
 

CANDIDATO : dott. Enrico Maestri 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario  prof. Giorgio Bongiovanni 
 

Il candidato è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Ferrara. Ha 
conseguito il titolo di Dottore di ricerca in «Diritti umani: evoluzione, tutela e limiti» presso il 
Dipartimento di Studi su Politica, Diritto e Società dell’Università degli Studi di Palermo. Il 
candidato ha svolto attività di ricerca all’estero, sia durante che dopo il periodo di dottorato, presso 
l’Università di Lund. Per la tesi di dottorato ha ottenuto il premio “De Sandre” da parte della 
Fondazione Lanza di Padova.  

È attualmente assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università 
degli Studi di Ferrara. Ha tenuto lezioni, seminari ed esercitazioni in ambito universitario ed è 
docente a contratto di “Legislazione Ambientale” nel Corso di laurea in Scienze biologiche, 
dell’Università degli Studi di Ferrara. Il candidato ha partecipato, in qualità di relatore, a vari 
incontri di studio e convegni.  

Le pubblicazioni presentate dal candidato sono due monografie e diversi articoli e recensioni 
pubblicati in riviste scientifiche e volumi collettanei. 

L’interesse prevalente dei lavori del candidato è relativo ai temi bioetici con particolare riguardo 
a quello della definizione e individuazione dei caratteri della vita umana. A questo tema sono 
dedicati i due lavori monografici (pubblicati dalle Edizioni Scientifiche Italiane): nel primo tale 
tema viene discusso attraverso la ricostruzione critica delle differenti posizioni di J. Finnis e 
R.Dworkin  (La vita umana «presa sul serio». Uno studio sul perfezionismo bioetico di John M. 
Finnis e sul liberalismo bioetico di Ronald Dworkin), mentre nel secondo (Giudizi di esistenza. 
Deliberare sulla vita umana nella riflessione bioetica contemporanea) viene fornita un’ampia 
disamina delle posizioni sulla vita nel dibattito filosofico e bioetico e viene formulata la proposta 
teorica di definire la vita stessa a partire dal dato biologico-scientifico. Questa posizione trova 
riscontro, secondo l’autore, nelle posizioni di Hart sul contenuto minimo di diritto naturale.  

In entrambe le monografie, il candidato dimostra buona conoscenza del dibattito filosofico e 
bioetico e capacità critica e  argomentativa. 

Oltre a questo tema prevalente, il candidato presenta altri articoli che trattano temi rilevanti 
della filosofia del diritto quali quelli relativi ai rapporti tra dignità umana e diritti, alla teoria delle 
istituzioni, al socialismo giuridico e all’origine della sociologia del diritto in Italia, al tema delle 
fonti del diritto. 

Nel complesso i lavori del candidato mostrano padronanza delle tematiche filosofico-giuridiche, 
capacità di analisi critica, di ricerca e di elaborazione teorica. I temi di ricerca si situano nell’ambito 
del settore della filosofia del diritto e della bioetica. La collocazione editoriale delle monografie è 
presso una casa editrice di buon livello la cui produzione è diffusa nella comunità scientifica.  
 

Commissario prof. Bruno Montanari 



 
Il candidato si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Ferrara e ha inoltre 

conseguito il titolo di dottore di ricerca in “Diritti umani: evoluzione, tutela e limiti” presso 
l’Università degli Studi di Palermo. È assegnista di ricerca in Filosofia del diritto presso 
l’Università degli Studi di Ferrara e nella medesima Università ha svolto costantemente, a partire 
dall’a.a. 1998-1999, attività di ricerca e di supporto alla didattica. Si segnala inoltre lo svolgimento, 
per un breve periodo, di attività di ricerca all’estero presso l’Università di Lund. Il dott. Maestri è 
autore di due monografie oltre che di un buon numero di saggi e recensioni apparsi in riviste 
scientifiche e volumi collettanei. 

Le due monografie, pubblicate nel 2009 presso le Edizioni Scientifiche Italiane con sede a 
Napoli, sono rivolte entrambe allo studio, da un punto di vista filosofico-giuridico ed 
epistemologico, delle più rilevanti questioni bioetiche contemporanee.  

La prima opera, dal titolo La vita umana «presa sul serio». Uno studio sul perfezionismo 
bioetico di John. M. Finnis e sul liberalismo bioetico di Ronald Dworkin, è dedicata alla 
ricostruzione della posizione di Finnis e Dworkin rispetto alla questione della sacralità della vita. 
Maestri sottolinea come le differenti impostazioni filosofiche generali conducano i due studiosi, pur 
nella comune affermazione del valore sacro della vita, a fondare e giustificare in maniera opposta le 
più importanti scelte esistenziali in ambito bioetico. Seppur nell’ambito di un confronto 
culturalmente circoscritto, perché limitato allo studio di due posizioni interne al contesto 
anglosassone, sono certamente apprezzabili lo stile e la chiarezza espositiva mostrati dal candidato, 
nonché il taglio analiticamente critico che lo conduce a sottolineare le principali contraddizioni 
interne alle posizioni esaminate. Maestri dimostra inoltre una buona conoscenza della letteratura 
rilevante in argomento.  

La seconda opera, dal titolo Giudizi di esistenza. Deliberare sulla vita umana nella riflessione 
bioetica contemporanea, ha senza dubbio un respiro più ampio rispetto alla monografia precedente. 
Si tratta infatti di un’analisi critica dei modelli bioetici e biogiuridici oggi dominanti volta a 
sottolineare come sia indispensabile, ai fini della giustificazione normativa delle scelte etiche, 
un’adeguata concezione antropologica e biologica della vita umana. A questo proposito, la critica 
che Maestri svolge nei confronti dell’orientamento cosiddetto divisionista, entro cui si tende a 
distinguere il bios dall’ethos, risulta efficace e ben condotta. Appare significativo il nesso, che il 
candidato indica, tra il bios umano come ragione per l’azione (e quindi come criterio normativo), e 
il senso stesso dei processi deliberativi nell’ambito bioetico. Attraverso l’ancoraggio alla realtà 
biologica, il candidato mostra infatti la possibilità di porre un, seppur minimo, argine nei confronti 
della deriva proceduralista che caratterizza la prassi deliberativa anche sulle questioni di vita e di 
morte. L’opera è nel complesso ben articolata, la riflessione è svolta in modo sistematico, coerente e 
avvertito, e inoltre, nonostante la specificità del tema, l’autore mostra di essere a conoscenza dei 
temi classici della Filosofia del diritto. Il candidato presenta le proprie posizioni in modo chiaro e 
alla luce di una più che adeguata conoscenza del dibattito scientifico relativo alla questione 
affrontata.       

Complessivamente la produzione scientifica e i titoli del dott. Maestri dimostrano un’adeguata 
maturità scientifica, un buona preparazione filosofico-giuridica e il possesso di una significativa 
capacità di analisi critica.  
 

Commissario  prof. Baldassare Pastore 
 

Il candidato si è laureato in Giurisprudenza presso la Facoltà  di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Ferrara. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in «Diritti umani: evoluzione, 
tutela e limiti» presso il Dipartimento di Studi su Politica, Diritto e Società dell’Università degli 
Studi di Palermo. È assegnista di ricerca in “Filosofia del diritto” presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Università degli Studi di Ferrara. Ha tenuto lezioni, seminari ed esercitazioni in 
ambito universitario. Ha svolto attività di ricerca all’estero, presso il Raoul Wallenberg Institute of 



Human Rights and Humanitarian Law, presso il Department of Bioethics e presso il Department of 
Medical Ethics dell’Università di Lund. Ha partecipato, in qualità di relatore, a vari incontri di 
studio e convegni. È docente a contratto di “Legislazione Ambientale” nel Corso di laurea in 
Scienze biologiche, indirizzo ecologico, dell’Università degli Studi di Ferrara. Nel 2008 ha ricevuto 
il premio “Giorgio De Sandre” indetto dalla Fondazione Lanza di Padova, conferito quale 
riconoscimento per la migliore tesi di dottorato del biennio 2006-2007, in materia di etica e 
medicina. 

Il dott. Maestri è autore di due monografie, oltre a svariati articoli e recensioni pubblicati in 
riviste scientifiche e volumi collettanei. 

I due lavori monografici, pubblicati entrambi dalle Edizioni Scientifiche Italiane di Napoli nel 
2009, la cui collocazione editoriale è di livello elevato, così come la loro diffusione all’interno della 
comunità scientifica, affrontano, in una prospettiva filosofico-giuridica, importanti questioni 
bioetiche. 

La prima monografia, dal titolo La vita umana «presa sul serio». Uno studio sul perfezionismo 
bioetico di John M. Finnis e sul liberalismo bioetico di Ronald Dworkin, ricostruisce criticamente il 
pensiero bioetico di due tra i più importanti filosofi del diritto contemporanei, cercando di 
comprendere le ragioni che li hanno indotto ad affermare il valore intrinseco della vita umana, ma 
anche, nonostante la premessa assiologica che li accomuna, a giustificare in modo opposto le scelte 
in campo bioetico. Il lavoro, condotto in maniera approfondita, con chiarezza espositiva e notevole 
conoscenza della letteratura in argomento,  è sicuramente innovativo e originale, sia nell’esame,  sia 
nella valutazione critica delle posizioni bioetiche di Finnis e Dworkin, le cui concezioni teoriche e 
filosofico-giuridiche sono ben conosciute e discusse, ma le cui prospetttive in ambito bioetico, e 
soprattutto il loro confronto, non sono finora stati oggetto di adeguata analisi nella letteratura 
italiana.  

La seconda monografia, dal titolo Giudizi di esistenza. Deliberare sulla vita umana nella 
riflessione bioetica contemporanea, più ampia della precedente, ricostruisce le implicazioni etiche e 
giuridiche provocate dall’avvento delle biotecnologie avanzate mediche sulla vita umana. Il lavoro 
si articola attraverso l’approfondimento della questione della “vita umana”, condotto grazie ad una 
puntuale ricognizione dei suoi significati filosofici e scientifici, in relazione al loro impatto nel 
contesto della deliberazione pratica; l’analisi attenta di alcune concezioni bioetiche che hanno 
trattato del valore della vita, in relazione al problema dell’identità umana; una lettura originale 
dell’argomento hartiano del contenuto minimo del diritto naturale. La monografia affronta in 
maniera approfondita e consapevole, con chiarezza espositiva, sicura conoscenza della vasta 
letteratura in tema e attitudine all’analisi critica, un nodo cruciale del dibattito bio-filosofico, bio-
giuridico e bio-politico contemporaneo, relativo ai modo con i quali la bio-tecnicizzazione agisce 
sulle forme di vita nel loro complesso. 

Nelle due monografie prodotte, così come negli altri lavori presentati, riguardanti, oltre a 
questioni bioetiche, anche i rapporti tra dignità umana e diritti, la teoria delle istituzioni, il 
socialismo giuridico e l’origine della sociologia del diritto in Italia, il tema delle fonti del diritto, 
nell’intreccio tra soft law e hard law, il dott Maestri mostra piena padronanza delle tematiche 
filosofico-giuridiche, sicura preparazione, rilevante capacità di analisi critica, originalità 
nell’approccio alla ricerca. Tutti aspetti, questi, che, uniti ai titoli presentati, collocano pienamente 
la sua attività di ricerca all’interno degli studi propri del settore scientifico-disciplinare IUS/20. 
 

Giudizio collegiale: 
 

Il dott. Maestri si è laureato in Giurisprudenza presso la Facoltà  di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Ferrara. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in «Diritti umani: evoluzione, 
tutela e limiti» presso il Dipartimento di Studi su Politica, Diritto e Società dell’Università degli 
Studi di Palermo. È assegnista di ricerca in “Filosofia del diritto” presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Università degli Studi di Ferrara. Ha tenuto lezioni, seminari ed esercitazioni in 



ambito universitario. Ha svolto attività di ricerca all’estero, presso il Raoul Wallenberg Institute of 
Human Rights and Humanitarian Law, presso il Department of Bioethics e presso il Department of 
Medical Ethics dell’Università di Lund. Ha partecipato, in qualità di relatore, a vari incontri di 
studio e convegni. È docente a contratto di “Legislazione Ambientale” nel Corso di laurea in 
Scienze biologiche, indirizzo ecologico, dell’Università degli Studi di Ferrara. Per la tesi di 
dottorato ha ottenuto il premio “De Sandre” da parte della Fondazione Lanza di Padova.  

Il dott. Maestri è autore di due monografie, pubblicate presso una casa editrice di rilievo 
nazionale, oltre a svariati articoli e recensioni pubblicati in riviste scientifiche e volumi collettanei. 

La prima monografia che ricostruisce criticamente il pensiero bioetico di due tra i più importanti 
filosofi del diritto contemporanei (J. Finnis e R. Dworkin), si presenta come un lavoro condotto in 
maniera approfondita, con chiarezza espositiva e notevole conoscenza della letteratura in argomento 
ed  è sicuramente innovativo e originale,  nell’esame, nel confronto e nella valutazione critica delle 
posizioni bioetiche di Finnis e Dworkin. 

La seconda opera, di  respiro più ampio, fornisce un’analisi critica dei modelli bioetici e 
biogiuridici oggi dominanti volta a sottolineare come sia indispensabile, ai fini della giustificazione 
normativa delle scelte etiche, un’adeguata concezione antropologica e biologica della vita umana. Il 
candidato mostra di essere a conoscenza dei temi classici della Filosofia del diritto presentando le 
proprie posizioni in modo chiaro e alla luce di una più che adeguata conoscenza del dibattito 
scientifico relativo alla questione affrontata.       

Il candidato presenta un buon numero di saggi  che trattano temi rilevanti della filosofia del 
diritto, quali quelli relativi ai rapporti tra dignità umana e diritti, alla teoria delle istituzioni, al 
socialismo giuridico e all’origine della sociologia del diritto in Italia, al tema delle fonti del diritto. 

La produzione scientifica e i titoli, presentati e discussi davanti alla Commissione, collocano 
pienamente la sua attività di ricerca all’intero del settore scientifico-disciplinare IUS/20. 
 

CANDIDATO : dott. Ferdinando Giuseppe Menga 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario  prof. Giorgio Bongiovanni 

 
Il candidato è laureato in Filosofia presso l’Università “Federico II” di Napoli. Ha conseguito il 

titolo di Dottore di ricerca in Filosofia presso la Ruhr-Universität di Bochum in co-tutela con 
l’Università “Federico II” di Napoli. Il candidato ha svolto attività di ricerca all’estero presso le 
Università di Tübingen e, durante il dottorato, Bochum.  

È cultore della materia presso la cattedra di Filosofia del diritto dell’Università di Catania. Ha 
tenuto lezioni in ambito universitario. Il candidato ha partecipato, in qualità di relatore, a vari 
incontri di studio e convegni.  

Le pubblicazioni presentate dal candidato sono due monografie e diversi articoli e recensioni 
pubblicati in riviste scientifiche e volumi collettanei.  La prima monografia “La passione del ritardo. 
Dentro il confronto di Heidegger con Nietzsche” è un’indagine di tipo teoretico sul ruolo e le 
interpretazioni della metafisica in questi due autori. La seconda monografia, “Potere costituente e 
rappresentanza democratica”, è un’indagine volta a chiarire i presupposti teorici e le problematiche 
attuali del rapporto tra politica, potere costituente e democrazia. Si tratta di un lavoro che a partire 
dai contributi di H. Arendt, attraverso la riflessione filosofico-politica classica, giunge al dibattito 
attuale e alle posizioni di Böckenförde e Lefort. Entrambi i lavori mostrano capacità argomentativa 
e conoscenza approfondita dei temi trattati: la seconda monografia, in particolare, mette in luce 
piena consapevolezza del dibattito teorico e filosofico-politico contemporaneo.  

Il candidato presenta, inoltre, molti saggi pubblicati in riviste e volumi collettanei che 
ricostruiscono prevalentemente il pensiero di M. Heidegger, H. Arendt e si confrontano con le 
posizioni di B. Waldenfends. Si tratta di interventi ben costruiti che mostrano capacità ricostruttiva 



e argomentativa. 
Nel complesso i lavori del candidato mostrano padronanza delle tematiche filosofiche, capacità 

di analisi critica, di ricerca e di elaborazione teorica. I temi di ricerca si situano nell’ambito della 
filosofia teoretica e di quella politica. La collocazione editoriale delle monografie è presso case 
editrice di buon livello la cui produzione è diffusa nella comunità scientifica.  

 
Commissario prof. Bruno Montanari 
 

Il candidato ha conseguito la laurea in Filosofia presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Federico II” e ha inoltre ottenuto il titolo di Dottore di ricerca in “Filosofia” presso la Ruhr-
Universität di Bochum in Germania. La ricerca dottorale si è svolta in co-tutela con l’Università di 
Napoli “Federico II”. Il dott. Menga ha svolto una costante attività di formazione e di ricerca 
all’estero, in particolare presso le Università di Tübingen e Bochum. Ha inoltre svolto attività 
didattica in ambito universitario.  

Il candidato è autore di due monografie oltre che di un buon numero di articoli in riviste e in 
volumi collettanei. È inoltre il curatore dell’edizione italiana di due testi di Bernhard Waldenfels.  
La prima monografia, dal titolo La passione del ritardo. Dentro il confronto di Heidegger con 
Nietzsche, è stata pubblicata nel 2004 presso la casa editrice Franco Angeli di Milano. Il testo è 
volto ad analizzare gli scritti di Heidegger su Nietzsche. L’intento generale dell’analisi è la messa in 
discussione di una parte significativa della riflessione teoretica di Heidegger in cui si individua in 
Nietzsche il filosofo che avrebbe compiuto il “definitivo superamento” della metafisica. Il testo 
mostra, allo stesso tempo, il distanziamento di Heidegger dal sapere di tipo rappresentativo e come 
la riflessione di Nietzsche sulla rappresentazione non comporti alcuna posizione circa la “mistica” 
del fondamento. Alla luce di questa analisi decostruente, il dott. Menga afferma l’ineludibilità del 
passaggio rappresentativo, e quindi della mediazione, anche nella sua portata etico-politica. Si tratta 
di un passaggio che va intesto come vero e proprio momento istitutivo della dimensione pubblica. 
In questo volume il dott. Menga denota una buona capacità critica e un significativo rigore 
analitico, fondati entrambi sull’approfondita conoscenza della letteratura filosofica di riferimento.  

La seconda opera, dal titolo Potere costituente e rappresentanza democratica. Per una 
fenomenologia dello spazio istituzionale, è stata pubblicata nel 2009 presso l’Editoriale scientifica 
di Napoli. Si tratta di un lavoro dedicato allo studio del rapporto filosofico-politico e storico-
concettuale tra potere costituente e rappresentanza democratica. Tale rapporto è indagato alla luce 
di alcuni tra gli snodi concettuali più rilevanti nella filosofia politica moderna e sulla scorta di 
celebri riflessioni di autori sia classici che contemporanei. Il lavoro è l’evidente prodotto di una 
ricerca rigorosa ispirata da un’attenta riflessione sulla strutturale contingenza dello spazio politico-
istituzionale. 

Nel complesso, la produzione scientifica e i titoli del dott. Menga indicano una sicura attitudine 
alla ricerca scientifica supportata da una buona conoscenza della letteratura rilevante rispetto ai temi 
trattati. Occorre rilevare, però, che i temi delle monografie e di gran parte dei restanti scritti, 
ponendosi prevalentemente nell’ambito degli studi sul rapporto tra filosofia teoretica e filosofia 
politica, non appaiono in generale perfettamente coerenti con i profili scientifici direttamente 
riconducibili al settore IUS/20.  
 
      Commissario  prof. Baldassare Pastore 

 
Il candidato si è laureato in Filosofia presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e ha 

conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Filosofia” presso la Ruhr-Universität di Bochum in 
Germania, in co-tutela con l’Università di Napoli “Federico II”. Ha svolto attività di studio e di 
ricerca all’estero, presso le Università di Tübingen e Bochum e ha ottenuto diverse borse di studio.  

Ha presentato diversi interventi e comunicazioni a convegni nazionali ed internazionali ed ha 
svolto lezioni in ambito universitario. Nel 2009 ha ottenuto il premio di filosofia "Viaggio a 



Siracusa" nella sezione "tesi di dottorato" (X edizione). 
Il dott. Menga è autore di due monografie, la cui collocazione editoriale e la conseguente 

diffusione nella comunità scientifica, è di alto livello,  e di un buon numero di articoli in riviste e in 
volumi collettanei. Ha inoltre curato l’edizione italiana di due libri di Bernhard  Waldenfels.  

La monografia La passione del ritardo. Dentro il confronto di Heidegger con Nietzsche, 
pubblicata nel 2004 presso la casa editrice Franco Angeli di  Milano, propone un’analisi critica 
degli scritti  di Heidegger dedicati a Nietzsche, volta a mettere in discussione la pretesa teoretica 
heideggeriana di “superamento” della metafisica, di cui il filosofo della “Volontà di potenza” 
sarebbe il “compimento”. Il lavoro intende decostruire il discorso heideggeriano, per il quale il 
difficile soggiorno nella prossimità dell’origine si caratterizza come unica dimora adeguata al 
pensare, e affronta la dimensione corrosiva della critica genealogica nietzschiana, che mostra 
l’illusorietà di ogni approccio all’origine  e distrugge il dispositivo simbolico in base al quale il 
derivato si oppone all’originario, l’opinione al sapere incontrovertibile, l’apparire all’essere. 
Mostrando come  Heidegger si congedi dal sapere rappresentativo e come la riabilitazione che 
Nietzsche fa della rappresentazione si allontani da ogni “mistica” dell’origine, Menga evidenzia che 
il passaggio attraverso la rappresentazione si rivela inevitabile, culminando sul piano etico-politico 
nella riabilitazione della mediazione, da intendere non come accordo estrinseco che ricongiunge a 
posteriori entità autonome e separate, ma come evento che istituisce lo spazio pubblico. In questo 
lavoro monografico, ben strutturato e condotto con attenzione filologica e padronanza della 
letteratura di riferimento, la disamina di alcune tematiche della riflessione di Heidegger, confrontata 
con il pensiero di Nietzsche, consente di render conto, dal punto di vista della filosofia teoretica,  di 
alcuni aspetti significativi che caratterizzano la cifra interpretativa dell’epoca contemporanea.  

La seconda monografia, Potere costituente e rappresentanza democratica. Per una 
fenomenologia dello spazio istituzionale, pubblicata nel 2009 presso l’Editoriale scientifica di 
Napoli, si dirige in maniera decisa verso tematiche propriamente filosofico-politiche. Le questioni 
riguardanti il potere costituente e la rappresentanza democratica vengono affrontate in relazione ad 
alcuni momenti centrali soprattutto della filosofia della politica. Menga dà prova di capacità 
ricostruttiva, di acume teorico e di rigore filologico, soffermandosi sul pensiero di Rousseau, Hegel, 
Schmitt, Arendt, Castoriadis, Leibholz e Böckenförde. L’opera mostra di essere frutto di una ricerca 
approfondita, attenta a diverse prospettive che hanno variamente tematizzato il carattere contingente 
dello spazio politico. 

Nel complesso la produzione scientifica e i titoli del dott. Menga mostrano notevole capacità di 
analisi, conoscenza della letteratura, sicura attitudine alla ricerca scientifica. Le tematiche di 
riferimento, relative per un verso alla filosofia teoretica contemporanea, per l’altro alla filosofia 
politica, non risultano, però, del tutto congruenti con gli ambiti di ricerca  propri del settore 
scientifico-disciplinare IUS/20.  

 
Giudizio collegiale: 

 
Il dott. Menga si è laureato in Filosofia presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e 

ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Filosofia” presso la Ruhr-Universität di Bochum in 
Germania, in co-tutela con l’Università di Napoli “Federico II”. Ha svolto attività di studio e di 
ricerca all’estero, presso le Università di Tübingen e Bochum e ha ottenuto diverse borse di studio.  
Ha presentato diversi interventi e comunicazioni a convegni nazionali ed internazionali ed ha svolto 
lezioni in ambito universitario. Nel 2009 ha ottenuto il premio di filosofia "Viaggio a Siracusa" 
nella sezione "tesi di dottorato" (X edizione). Il candidato è autore di due monografie, pubblicate in 
case editrici di rilevo nazionale, e di un buon numero di articoli in riviste e in volumi collettanei. Ha 
inoltre curato l’edizione italiana di due libri di Bernhard  Waldenfels.  

La prima monografia propone una rilettura del confronto tra Heidegger e Nietzsche. Questo 
lavoro, ben strutturato e condotto con attenzione filologica e padronanza della letteratura di 
riferimento, consente di render conto, dal punto di vista della filosofia teoretica, di alcuni aspetti 



significativi che caratterizzano la cifra interpretativa dell’epoca contemporanea.  
La seconda monografia è dedicata allo studio del rapporto filosofico-politico e storico-

concettuale tra potere costituente e rappresentanza democratica. Tale rapporto è indagato alla luce 
di alcuni tra gli snodi concettuali più rilevanti nella filosofia politica moderna a partire dal pensiero 
di autori sia classici che contemporanei. 

Il candidato presenta, inoltre, molti saggi pubblicati in riviste e volumi collettanei. Si tratta di 
interventi ben costruiti che mostrano capacità ricostruttiva e argomentativa. 
Nel complesso, la produzione scientifica e i titoli, illustrati e discussi davanti alla Commissione 
mettono in luce una notevole capacità di analisi, conoscenza della letteratura, sicura attitudine alla 
ricerca scientifica. È da rilevare, però, che il taglio complessivo della ricerca si pone 
prevalentemente nell’ambito degli studi sul rapporto tra filosofia teoretica e filosofia politica e 
conseguentemente non appare del tutto coerente con i profili scientifici direttamente riconducibili al 
settore IUS/20.  

 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con 
D.R. n. 1758 del 4 dicembre 2009, Facoltà di Giurisprudenza - Settore scientifico-disciplinare 
IUS/20. 

 
 

VERBALE N. 4 
 
 
Alle ore 10.00 del giorno 15 ottobre 2010 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 

della Università degli Studi di Ferrara, Corso Ercole I d’Este 37, si è riunita la Commissione 
nominata con D.R. n. 766 del 18 giugno 2010 così composta: 

 
- Prof. Baldassare Pastore  Presidente 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni Segretario 

 
La Commissione inizia ad esaminare comparativamente tutti i candidati. La discussione 

avviene attraverso la comparazione dei giudizi collegiali espressi sui titoli, illustrati e discussi 
davanti alla commissione e sulle pubblicazioni di ciascun candidato. 

La Commissione sulla base di quanto sopra esprime, all’unanimità la seguente valutazione 
comparativa sui candidati: 

1. Francesca Ursula Bitetto 
Il percorso post lauream, l’attività di ricerca condotta e l’attività didattica svolta dalla candidata, 

documentati dall’insieme dei titoli prodotti e dalle pubblicazioni presentate,  testimoniano un chiaro 
impegno scientifico. Tuttavia  gli argomenti studiati e il modo della loro trattazione risultano per più 
versi estranei all’area tematica di riferimento del settore scientifico-disciplinare IUS/20, in quanto 
riferibili ad un approccio empirico-sociologico di carattere generale. 

2. Giuseppe Campesi 
Il percorso post lauream, l’attività di ricerca condotta e l’attività didattica svolta dal candidato, 

documentati dall’insieme dei titoli prodotti e dalle pubblicazioni presentate, dimostrano una 
notevole attitudine alla ricerca scientifica Nonostante questo, la settorialità delle questioni 
affrontate, sostanzialmente riconducibili alla sociologia del controllo sociale, non consente una 
chiara riconduzione dei lavori del candidato ai temi specificamente relativi al settore scientifico-
disciplinare IUS/20.  

3. Enrico Maestri 
Il percorso post lauream, l’attività di ricerca condotta e l’attività didattica svolta dal candidato, 

documentati dall’insieme dei titoli prodotti e dalle pubblicazioni presentate, mostrano sicura 
attitudine al lavoro scientifico, capacità di analisi ed elaborazione critica, congruenza con le 
tematiche filosofico-giuridiche e originalità nell’approccio. La sua  produzione, per i profili 
filosofico-giuridici che mette in luce, si colloca pienamente all’intero del settore scientifico-
disciplinare IUS/20. 

4. Ferdinando Giuseppe Menga 
Il percorso post lauream, l’attività di ricerca condotta e l’attività didattica svolta dal candidato, 
documentati dall’insieme dei titoli prodotti e dalle pubblicazioni presentate, mettono in luce una 
notevole capacità di analisi e attitudine alla ricerca scientifica. Il taglio complessivo della ricerca, 
tuttavia, si pone prevalentemente nell’ambito degli studi sul rapporto tra filosofia teoretica e 
filosofia politica e conseguentemente non appare del tutto coerente con i profili scientifici 
direttamente riconducibili al settore IUS/20.  



5. Chiara Valentini  
Il percorso post lauream, l’attività di ricerca condotta e l’attività didattica svolta dalla candidata, 

documentati dall’insieme dei titoli prodotti e dalle pubblicazioni presentate, mostrano capacità 
critica e attitudine al lavoro scientifico. La sua produzione, che si colloca del tutto all’interno del 
settore scientifico-disciplinare IUS/20, è ancora quantitativamente limitata.  
 

Sulla base di quanto emerge dalla valutazione comparativa viene dunque dichiarato 
vincitore il seguente candidato:  

 
Enrico Maestri 
 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra invita la Commissione a redigere collegialmente, in 
duplice copia, la “Relazione riassuntiva” controllando gli allegati che ne fanno parte integrante; la 
“Relazione riassuntiva” viene, infine, riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai 
Commissari, che la sottoscrivono. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 12.15. 

 
Ferrara, 15 ottobre 2010 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
 - Prof. Baldassare Pastore 

  - Prof. Bruno Montanari 
  - Prof. Giorgio Bongiovanni 



 
RELAZIONE RIASSUNTIVA 

 
Relazione riassuntiva della Commissione giudicatrice della procedura di valutazione 
comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. n. 1758 del 4 dicembre 
2009, Facoltà di Giurisprudenza - Settore scientifico-disciplinare IUS/20. 
 
 

 
Alle ore 12.20 del giorno 15 ottobre 2010 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 

della Università degli Studi di Ferrara, Corso Ercole I d’Este 37, si è riunita la Commissione 
nominata con D.R. n. 766 del 18 giugno 2010 così composta: 

 
- Prof. Baldassare Pastore  Presidente 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni Segretario 
 
 

La Commissione ha svolto i suoi lavori nei seguenti giorni ed orari: 
 

I riunione: giorno 3 settembre 2010 dalle ore 9.30  alle ore 10.20. 
II riunione: giorno 14 ottobre 2010  dalle ore 9.45 alle ore 13.30. 
III riunione: giorno 14 ottobre 2010 dalle ore 15.30 alle ore 19.45. 
IV riunione: giorno 15 ottobre 2010  dalle ore 10.00  alle ore 12.15. 
 
 
La Commissione ha tenuto complessivamente n. 4 riunioni iniziando i lavori il 3 settembre 

2010 e concludendoli il 15 ottobre 2010. 
 
- Nella prima riunione la commissione si è insediata utilizzando le procedure telematiche, 

ha proceduto alla nomina del presidente e del segretario, ha stabilito i criteri per la valutazione 
comparativa; 

- nella seconda riunione la commissione ha proceduto ad aprire i plichi contenenti le 
pubblicazioni regolarmente inviate dai candidati e quelli, contenenti i titoli, forniti 
dall’amministrazione. Ciascun commissario ha proceduto all’esame dei titoli e delle pubblicazioni; 

- nella terza riunione i candidati presenti hanno illustrato e discusso di fronte alla 
commissione i propri titoli. Ogni commissario ha poi formulato il proprio giudizio individuale e 
successivamente la commissione quello collegiale relativo a ciascun candidato; 

- nella quarta riunione la commissione ha esaminato comparativamente tutti i candidati 
sulla base dei giudizi individuali e collegiali in precedenza formulati e ha dichiarato vincitore il 
dott. Enrico Maestri. 

 
Al termine della valutazione comparativa, viene dunque dichiarato vincitore il seguente 

candidato:  
 
Enrico Maestri 
 
Il Prof. Baldassare Pastore presidente della presente Commissione si impegna a consegnare 

tutti gli atti concorsuali (costituiti da una copia dei verbali delle singole riunioni, dei quali 
costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun candidato, e due 
copie della relazione riassuntiva dei lavori svolti corredata dai relativi giudizi) e ad inviare un file 



contenente gli atti stessi al Responsabile del Procedimento. 
Tutto il materiale concorsuale viene sistemato in un plico chiuso e firmato da tutti i 

componenti la Commissione sui lembi di chiusura. 
 
Ferrara, 15 ottobre 2010. 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
- Prof. Baldassare Pastore 
- Prof. Bruno Montanari 
- Prof. Giorgio Bongiovanni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


